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IStmm» ĝ î MaU eeiite^i CINQUE 
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BIABIO POLITICO 
Un diapaocio da Bruxelles annun-

a l'arrivo del principa Luigi Na-
leone al caRtello dì Dàve. 
Cauta ocî &sioualp doUa sua venuto^ 
un luogo tanto vicino alla fron-; 

era della.Francia è il matrimonio 
i una sna cugins pef ragione dì 
adre; ma gli a-vvérsari dell'imparo^ 
iranno ^̂ bp questo auo viaggio lia 

Bcpf.o di tenersi piii aUa,portMu 
el movimento elettorale al di lA 
ei confini, e di comunicare gior-

iialmentè còl capi del partito delì'ap-
iello.,̂ 1 spopolo. 

In m.ezzo all'agitazione, che va 
rescendo, quecto partito guadagna 
'ntaato sempre maggior terreno, ai 

8oO«tiìl d'oltre tomba del aìgaót 
hiers non riusciranno a In îipm&r-
0 la,forza: I3 ceneri dei fazioso 
egliardo non esulteranno per ' la 
confitta dei bonapartisti' nel proâ * 
imo wpdrimento deU-arna. ^ 
Noti é cOBf l'tìoiio presagire ;.comò 

ìnscirà la Oàmera itatara n^l; suo 
omî lesso : può destai banìssìmo cho:: 
cosidotti, repubblicani di Vtutte le 

iuaHces ottengano una preponda^ 
anzAl numerica auir unione conser-; 
atrìcari dissensi mal idétiiti fra 

wgìtiìmìQU $ bonapartzfltì ne)! posare 
candidature, prenderanno piti fé-" 

jfìile.ia qualche dipartimento Oa Yit̂  
itoria aei>Wpn:bbIitìanì, ma liòsetiaò 
Siù dubita -che presa ^Wlàtainénte 
'ciatacuna framìont* dei coai^ervatprì, 
quella dei bonapartisti; al AVvanteg-' 
era grandemente 6u,̂ tuttW Itì-altre: 

} reato-verrà poi'^a aè : ìhòHUfir' 
liati^nbn-hanno fretta;^-, ^"-̂ •" :̂̂ '̂  

. . ,- , , . - . ' , ; • , , ' , y ; ' / ; • • ; . 

Ieri abbiaimò'riprodotto le nptixie 
^ ilJ?L6'9THale autorevole di Vien-

ha, la FoUtischc Ùìì^respondenz, ha 
ricevuto da Berlino «ulìe accoglion-
ze; fatto nella capitale delia Prussia 
i i r onor Oriseli, presidente della Ca
mera Xtaliaiia. 

[Secondo (ĵ ueìle iioti?:ie, che stanno 
in contraddr^ioae con altra mandate 
pflir telegrafo o per altra via, iì Cri-
tipi non-fa accoUo in modo tadto la--
jsìngbiero nò COE-I solenne come lo 
era dtô to pr^cedantimente il Ben-
ningsen a Roma. 

|Ma non è di ciò cha preme occui 
parai : formalità pifi. formalità me-
Éd, ai ea (ìhd le relazioni fra due 
naesi dipendono da qualche ciaa di 
pia importante, che non sia Io scam
biò dì :yi8ite fra i ^rispettivi loro 
uomini polititìii' '•> 
.- Premerebbe piuttosto élìe'qtial^Jlia 
giprnalé ufficioso, il quale ha rife-
irito con tanta mìnuzioBità i parti-
colàj;iii,di questo viaggio , del aignor 
'Crispi,'si. affrettasse asiémontiro, sa 
può, te impradentiosima parole che 
egli avrebba'pronunziate a Berlino 
stìlU [ politica , sfitèrà 'dell' Italia a 
cha male cii addicono kì preaidenta 
Mip^ Camera dei.P.eputeti. , wh /'^ 

^Premerebbe fat̂  sapere ohe sa il 
ca^o porto alla prima cariche dello 
Stato degli ndniini da nulla, TÒJ na 
=5*; MP-^%^^^Ì^''*-'^ buon sfiMOcidn 
dep!.orac^, le, î ap^wdanza 0 le castro-; 
narid-Hidl ^tuekiuiK^chs^ osase^ spàc-

della Tfòra bpitiióiia pubblica del auò 
n 
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.1' IVàìp 'D: Calati - ^éì^ivr al: iìret-
tofa del CWriere della sèì-a: ' 

::., Avote mai péiiBatoy' dafo cdiSféU-'' 
stello, ai perìcoli che corVònsampréj 
preaao noi., gli uòmini' dabb^àW^'r 

buoni patrioti, gli uomini ohe oaano 
volar il bene dell'Italia e riformare 
gli abu9Ì ? Col popolo italiano, oggi, 
non blBtgna ae non calunniara glij 
uomini utili, per perderli. Questi 
Italiani d'oggi sono di una tale non-; 
corauza, di un tal egoismo,. dì un 
tale a^àbit,' che con dal giornali 0 
dei panwìilets proBcrivertbbero, in 
sei ineMf ;tutt'i grandi uomini di 
Plutarco, 89 la natura foaaa abba
stanza barbara e prodiga per farne' 
oggi- ' . ' , . :, . 

ìi*ra noi non sì vede l'individuo 
che per nttooerglÌ.É'là,,taltica delje 
pasaioni. Ma quando al tratta di giu
stizia, quando sì tratta dì dar merito 

iisil' individuo, non lo ai Ycde puntò. 
E; un" paese dova l'oh viten poste, 
dove lion '6Ì TIB 'd tèmpo di eaaèra, 
^giusto-, di esaera ùmanoi ^ì essere 
probo. , ;. . - ,,; ' . . . _ 

Gli un:, cho,-BÌ credono dei ganìJ» 
deridono quelli che osai invidiano,;e, 
non amano, perchè ne temono ' gli 
esempi a le virtù,. .. .̂  •. ,,;, 

Glì.SvUri jScrano tijtto, calunnia
no senza aospettara che asaiusìnano 
moralmo^l^ ;jassassinÌo,piìi pericoloso 
deU*,V8a^sinio fisico, icontrtì cui utt-
indiyiduo.può.prem^unirsi a difendarsi. 
I)à.ci^ 1 giudizi leggeri pronunziati 
^sulle paiola e sulle azioni che sÌ!«-
saminano appena.q^eha tal denunzia-̂  
no sempr̂ .̂ ,̂, ^\ÌÌM, " ' - . - ^ •- -' 

J^Mò la eritica frivola, ioóonsa; 
^ en t a i /onesta suipirincipiìa anlla' 
.oondoÙa di buoni cittadini,,si qtuJi 
non: manca saloon un protetto!re,mii 

*• doiruttore o un intrigarrt,9 per difon-, 
p e r l i ; , ; j ^ - - i j - S. . - . - ' " l ' I •'• •<•'• „ ; ' ' • • - ; - • • . , 

;̂  StentUra aticolwiicha ha bisogno 
.digiuBtiflcarBl I SI accusa. l!?òn 'si 
\giudica, GU scrittori, i giornalisti 
sono per gli X t̂aliani eia chb erano 
i gladiatori ; assi occupano, diverto
no; la malignità; l'oziosità dei con4 
temporanei.. ,. ^ ' ^ . v. :<'h 
• v Gli uomini di mòritoj 1'ministri 
pa,t£iotti| gliiscril^ori eminenti, gU 
oratori ilìuat^ti sono coma quei mî  

^̂ sofi, oon.dannatiì aiRomp, al supplì 
210 delle ibestia feroci, datnnatos ad 

belluas, CO0I si è yfatp nsEcero la. 
lega terribile e JioHsento che gover
na il penaioro pubblico, che corrom
pa l'òpihfonó generale, che dirige, 
a sua volontà, la pasaioni 0^ ì Buf-
fragi, a èhe soffoca l'ilagpgtìb, la 
probità, il patriottismo e la virtù, 
sènza 'misura/ ooinè senza pietà. 

T ì 
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SWTO DELL'ESERCITO RUSSO 
f . . • - • • ! 

. " ' , . ! ' , _ . ; — j ™ ' • 

Che.le sorti della gnem abbiatìo 
a caTtbiarM in breve non apparisco 
probabiltì se ò vei'o quello che scri
vono parecchi ,;Oqrriiapo»dantÌ! dal 
campo , rUBSQ, compreso . quello ul* 
traruBBofiIo del i )a% Néwé^ sugli 
umori a sulle fì^adj^ioài dóiresércitci 
dello czà»*:̂ Leggiamo ad esèmpio in 
una corrispondenza da Bucarest dèlia 
)Ga'À^eUq,d'Augusta i , ; , •; ^ 
; Le battaglio di Plevna decisero â  

-svantaggio dei russi la campagna di 
quest'anno. A jPJlsvna a trovarono il 
primo ostacolo la masse di truppa 
ohe irrompevano dal Nord^ Plavna 
fermò r impaiQ; t, deli? invasionoa-^oha 

'minacciava iiipp,dare ' i' Oliaste: a 
Plevna veàne a spezzaci rquell'im-
pieto l'Xl settflm>re,.ad l*KìorflÌ se^ 
guenti.:, ' . ! • " i - . * 5 ^ îHlil̂  
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myeteé ai recasse ad unaqualupque sia ; 
zjoné di fefroyfè̂  tu.saliroi nello ateasT 
convoglio a W,tórra^ '̂,d')3cchi9icerM^ : f- '. 
^; ,..T •„ j . .__, «. .. ^ ^ j ^ ^^^ ^^g^ p̂ gĝ  j ^ esservi utile? 

; ~ Ma la,vostra,presenza mi.è indi 
s pensi bìtp; senza il vostro aiuto io non 

^ —'El oh che òosfl debbo fare?/, 
I —''lEé(!o le mie istfuzlòriij rispose t a . 

gliarjf. Japprima va a^^agcBparrartì Uoâ Ltìv P''*'^^" ^*'" Pianiat e Lecoq̂  comm-
lettura'con un buon .cavallo. In aegaitp cislrono'ai pass^ggi^ré'fn silènzioaspei-

,;*?,' i*?!? .̂"'̂ *"?"'. appena.,lò.pQlrAi,.Q|)eaU, 
^spnq.tiinquecenlo'franchi pel viaggio, 
''stimai.,,.,-., '.;•.,-. ;>;v:-'̂  - V.'-.V-̂  'A i-r4\\'.'-
[r*~ Ma se i r signor^ Wilson to f̂tasgs 
jpui'smente e aempMcemenle a casa sua?' 
, * ^ Se torna- accasa, lo s^uirafsem-
prè,'é qaatìdo "la stia carfeà s! [ér-' 
m r̂à davanti alla p l̂H3,''t̂  ;fo>af Wsa 
gnale-còn un flscbJo. Mi"&speite'rài quindi 
iniìslrada avendo cura^df tenere ai tuoi 
ordmi la .carrozza che presterai al si, 
gnbr,Piantai se neiyr44l?igogn{>,>k,.v 
' • p H c j capito perfeitamente.idisse Pa 
lot| allontanandosi di î orsa, 

, pU.è «pltanto ora che ai scorgo 
il rieultato decisivo .delle giornata 
di] sattembi:^. K>no: a qui altro>'mon 
M - conosceva cha ilbnumero dei ' fé' 
Tìtl raccolti dî ìs> f̂  ambuìanz^ IBTÙ 
campo di battaglia ed approssimatt' 
vamenta quello dei,^ortii,;, , '.•.••:•. 
' Oggi 8appia^o,ch,9.ianche nume
rosi prigionieri ,rimasero inumano 
del turchi. ;JUe ipordite dei ^iussi, cha 
diedero l'assalto oon\oìrd« ÌOO.OOO 
uòmini, ammontano in cifra rotonda 
a i25,000. Dftlla brigata Skobòleff, 
forte di 12,000 uomini,-non ne ri-

'masero a detta di quel., medesimo 
generala se Ebn'4O0O. ' • 

' I rumeni lo cui divisioni contava -̂' 
nò 26,000 luom'ni. ne perdettero 5 
mila. Questa .cifra ^parlano^ un^ Hn* 
guàggio terribilmente chìarOii. 1 lî 's 

L'ultima baftfigìia di Plevna rie-
BCl, fatto la debite propòrzion!, la 
piU eacgninosa del SBCOIO presente., 
Anche a óravolótto, l'eBòroito tede-, 
SCO perdette nel suo attanco contro 
la posizioni frunctìsi 25,000 uomini. 
Ma qucsf e^arcitov,sommava, a 225 
mila uomini ed ir suo sacrificio fu 
quindi della nona papte. dtì (sombat-
tenti, mentre quello dèi russi af«coee 
'à:Plavna alla quarta parte. E vi ha 
pQl fra le due battaglie la differenza 
di gran lunga inaggiora che i tede
schi raggiunsero'II loro scopò col-
r impoa^essarsi (della posissioni^ilfan;; 
cflsi, naentro ì russi, malgradb il loro 
gran valore a le loro pfi.rdìte gìgau-
teschei altro non \si guadagnarono 
cha le risa di scherno dtìi loro ,na-
mioi. , 

GU umori dei tedeschi dopo la 
battaglia dt:l3iravaìotto erano assai 

striati; ms a^ onta di Oid'il soldato 
si sentiva rialzato ai propri occhi e 
pieno dì fiducia.-iHj sé. medesimo. I 
russi sono, ,dopo la, terza battaglia 
di Plevna,^abbattuti all'estremo, a 
non sanno ove troyar oonsìgUo. ili 
pessimismo invase tutto ù l(«o eser-

;:aito. . ' ,,n ^\hh t • • / - . - • 
Y jlj coraggio ;a; la fiducia dalla fino 
dra inooraparabili trnppa russe sono 
spariti. Essa: obbediscono; tuttavia, 
ma mormorando ,a contro voglia, e 
nqn vogiicino più lasciawtitfascìnsra 
sanzB sqopo al maoallo. 

' A 

incamminandosi. 

ecali às^i ,̂ ^Gai5i/,ò.4isVÌfl(feB caroarvi. 
no ĵ ei iTiOStrj riigonti che Ut accampa' 
nerài^ìno ai pjtlaizetto delslg. Wilson." 
ppana gìuctovi entreraf, tu solô  dà1 
otlinala e gii consegnerai ••que'aià W^ 
era dioarfdngli èhe è dòl!a';ii^ 'grànl^ 
mporlanza ed urgenza. Eseguiiit'ques^ 
iommisiiiónei ti pòfriirti't feaàrdia inaia 

'me àPtaff'l:òtapsgnó^dayàntiW^0f^ 
Ulto. Se il signor ^ îlaòn ' es^e/'c'orna 
credo, il tuò'còrbpBghò'verr&a^^avyer-
tirmena immediatamente. In''qi^ij|p|;a, 
te, Bon perderai di yiata Wilao'ìiVse' 
monttfk ,^s'ffo4»;Hrf'sal! riéila' lùà à 
flancò'aél cocchiere'pèl"/ptóuàrlò ma-
glio-mbeiie allena pewhé, è un ma 
rmorp̂  capace di.syjgnarse^j.ep;?! Cha. 
te ne, accorga, . , . . , ,LV CV.,' . \k.'u-^q. 

«- ^on^^dubitate, daiamomento' ohe 
Iona prevenuto..;-;. Ì^-ÌO' -" ••;-;,SC-> -' 

— Probabilmenie egli adtìràìtf via 
SainlBiFèrest.d&l̂ iappezziere: S6, però 

- V * ^ \ .li i'.- ' 

p99rta^MUnV.ìt-4iìi irataUl tnvéi 1.1 

landò J'esiiò'dglla éèfia partita intìoèj/n-

-••Tutto ad m tratto Lcccq trasalì: egli 
*;aveva .ii|duto il suo sgê ip^̂  Kra 'cosi' 
'-'«î a 1ia;8ui> impàf̂ î rzii.clì̂ e^g'̂ jjrettòad 
'Itiooptr^ria dicendogli: -i . , 
iUi ' f,,e,h^ena.?;. 

\ 

• • ! ' , 
I-. • f O h r j l l H - ' ^ ' : ^ 1 ^ -, 

:Wil8òn è uscito; Patot lo sedile: 
A piedi od In carrczsa? 

seuKe. 
" '\\.<.UV--'-

_rf • •" 

s ^ V l i ^ 

^••'-riO''''earRJMaji 
?-* Vaibagevraggiungl 1 tuoi campa 

gni e^tfi'lorO'di star jyr'ontn 
Tutto'andava'a feconda dei des 

,dt iLecoqt'riyqlg^vSsì trionfo e' yerao il 
gtudme di paq^, qu^^dfijM.pplpHo dal 
1 alte^dpi^^ .̂dei, supiJii^^ftinànU.i..^,, 

f-.^arèsttìl^r^ indisposto,? ' fr ,,. 
; 4 - J M r/epoàa Wantat, 'tìia ' ho: ' citi-

r̂ ujinin'cinquo abnt ed à'questa -̂̂ età'fi 
sono delle emozio.ni ih'e iièq^oilòV Al 
mqraento di veder rebliìa:!ti i 'hi*-'"-'-' " 

i,.. 

aidjerii, lo tiMmo, lènto 'cha'^na disìtlu 
^siohe'Wtebbe làmia:m^ie;-hòfaui'à! 
AhiI se potesai far a médò dr^é^Ulrtil 

ii; U'^Asaivira" madamigella Lorenza. 
:-Questo noma 1^6 a tlanlat lin pò* 

àella aua antica energia. 
t-^Se a cpiU... disse, me 

•'; p,N6naneqr|i,Jn.iprruppe Lecoq trat 
teî en^olq. j ,, .:i. -, . -
,, ^ì gundpgnare la batlaglia dipende 
dalia precisione dei ncalrl movimenti. 
Ci ̂ occorrono dieci minuti di colloquio 
coji medamigtìtia Lóreiizà, ma nondl' 
,piu ed'ò' necessario Ebe qdc t̂o colloquio 
81^ brasò;mBDte terreno dal. ritorno 
"clijTrémorel. Facciamo dunque ì hostf/, 
• oaicoji; Trenta 'minuti.per,aqi^pj'n ,yia' 
%tnt9 tères: allreltanto pel ritorno; met̂  
tfamo altri quindici mintiti perdati; in 

spettare ancora quaranta,in.ìnptì,, , . , / 
; [ Piantai! non rispose, ma tecpq siav;, 
y|(i8 che .egli î n̂ jy^e%^pptuip, regf' 

iatjcbe e lo emozioni della gioi'nata;; lo 
ùondpsga quindi 4ni:ài.à£aè.b Io obbligò 

"ilitprofiderèuh biccMieredì vino con uh^ 
peata.'Pòl^^tideridoóhé'itualiiliquo ÒQ '̂ 
versazione sarebbe stata ìnopporiî pa, 
coli questo uomo cosi disgraziato, dia 
<̂ i pìgl|o.act^pi[Ìorn8le della sera e file 
,pp9e.3,.|?ggerloi con apparente itten 

,, Piantai inWPto semisdraiato sclsorSt 
riandava còlla mente i tempi trascf)!^! 
fft tutte la fa'si dell* omoV suo'per Lo 
téî za,* riiproine t̂e^dosi' dalle àoaVi *ri-' 

ftóV Al iinembraczó dèrpsssalo un più felice 
leì"dò"'S;vedlrei-'' -^'--^ - J.-.--'/cu;;-.. -.y, 

jLa loiro >fvr^aoBO.esausta da una 
scampagna dì oinqua: mesi, da torri-
hì|i marcia Jnut) .alima &' cni non 
i^òno abituate e. malsano, dalla man-
ainth '.di' acqt^'poiabilf, ' dallfr prK 

..vejzìoni di ogni'Eorta e dagli infrttt-
4u'osi cofljbattimiau^i.;. , - -T 

Questo sentimento di sfiducia, anzi 
di disperaÈlone,' si è iffipadHnito dò
gî  uMdaliV'quasi altrettanto coma 
d^iaoldatJ, e persino gH ufficiali piò 
alti b i gsni'rali seno in preda al 
più spinto pesBimiemo, Basti il - dire 
corno ieri UQ. genarale^ mentre oa^ 
servava i.• rfggiraanti|della bavallorìa ' 
delie Guardia che pa.EBavauo per la 
vie.di, Bucarest, si lasciò efuggìro 
qiieete parole r ^ 

A ^ 
"*J 

^ • 

A 1 

'^ 

i. 

V 

ArauoDo;de)le;,nòvè/Ìecot'8r^IÌ6e> 

4- Partiamo/ 

1̂1 giudice di pàéè Io seguiva con passo 
piùìei-mò e ben presto, accompagnali 
dfigU jgerili di"'ll(̂ b,Qrrivaroî odavan t̂i 
altfi casa di "W-lson. : , 

r- Voi altri, disse Lecoq ai suoi aâ  
leiliti, aspeUerele^perenlrcre, una mìa 
^pt̂ iamala; lascìerò |si porta socchiusa, \ 
v,*i Al primo Strappo di' campanello la 
porla fu 9peria, 6, Locoq seguitela da 
Plantat chiese còntoalportfiìato dal sì* 

,gqor WJISOD. ' 
•' f-'É uscito. 

.— Allora parlerò colla sua Vgnora'. 
; f- É uscita anch'essa. ! '"' ' ' : .., 

r- Bentsàìino: ma siccóme bisogna' 
assolutamente che lo la [^j^.coti sa
lirò egualmente.., 

>i,v (I porlìoaip si preparava alla piò vìya 
iresìsienza; tha avendo Lecoq cbiamato 
uno dei suoi agenti, egli comprese con 
chj avevaa fare, e prudentemente si 

n Leccq eliora distriblil sèi deì i é ^ 
genti nel cortile lin^modòòy'aì^ò'lPsse 
vedeHi facilmp^iàdalje finestre déj prì 
mg iÉìiiino ed'pr|lì''.Q,'flgl|,à!trì̂ d'̂ ^^ 
ad. appòstarVin fàccia alia pòrta in modo, 
d.»' poter sorvegliare attontamento ja 
casa. '̂' ' .: ^ . , , . . , , , ' ... . 
.j Pr^se :que8ie cautele, ritornò dal por-

iinaioj.;, ti;^.., :v 'tq 'US :.ia^--^'i^ ' 
T-!!Órg, card mio, iata.-bène attento. 

Qqandoi'ili'tuo- padrone ̂ Hbrtafer&,' guài' 
daii dal dirgli che la casa è circondata : 
xina solai p'à^ll ll'-òòtómetterebba 
àériamente.'Soo a ^^•^<;'- > ' 

Il tono di Lecoq era ^^mwqm^q, 
;^ha al povero portinaiò^na^vil d*es8ere' 
gi&incflr(^r^^-;r-^::V,/^"''^^ 

^.-Sono cieco,en3u%,i.q?pos8.,: ., 
4- Quanil ae^>| ha ^ì î igqQr Witeon? 

••r JÀ^ '^a 8̂ 99̂ u8Qiti.r, : ; . : -̂  ̂  
f-ecoq allora afferrò pel braccio Plan-

tat sirifigendogìif lo ' fortemente, e gli 
disse:,. •' ••• -̂r- • V . ''• 
, ;-+ Vtìdf le? Tutto ci favorisce. Venitel 
In'nome dì Lorenza, coraggio I 

pfl porìranno corno Ifl Rltre in que
sta gotrra maledetta.» 

Nà sombra che l'arrivo della Guar
dia ru&ak BX\\ teatro della guerra 
abbia ad esei^citare augii avveni
menti quella infiala» cbs ne spe
rano i rusfioftu; La citata corrispon-
den^a co^l cpntiaaB; 

Poiché vi parlo della Guardia col-, 
go l'occatìioue di parteoiparvi le os-
fiorvazioai di alcuni uifìciaU stranieri 
sul corpo ,4V;Q.U3lle truppe ohe passò 
ieri (18) per la capitale della Ru-
mania ̂  K .v , Ì 
: La 6uar4ia ru^sa non fa Pjmprea-
sione ohe ne ne aspettava. ^È bJla 
gente e sino ancor piii belli i oa-
valili ma i soldati mancano di qùellft 
pulitezza ad accuratezza negU abiti 
e nella tenuta j?h0u al Ò Assuefatti 
a vedaro nelle truppe enropoe» 0;-. 
filavano dinanzi^ alla prir^cpeasa dì 
Rumenia, eppure quasi, nnaauno dì 
^uei soldati jBoeltt ai era p̂rea-? la 
pena di lustrarsi gli stivali, I,. ^ l̂̂  
viggî  e maynconici canti di.eia tmu 
sq^uadronpj che risiionavano pê ^ I9 
strade accompagnati .d* ctmballì 0 
pifferi, facevano augii europei piutto
sto 1' impressione oi ;mus!oa barba
resca che di mufiica militare., , 
•:; I cavalllv^diututti gli ^squadroni 
sono di colore perfettamente uguale* 
'forti, altiv fi di nobile, razza, mani
festamente fitanchi, per̂  le ^nngho 

^màrcio ; ê liULVibbe; d'̂ Uopp, invece di 
mandarli diTOÈUmente suiteatrodoUft 
guerra, accordar loro-utj riposo vjli-
otto 0 dicci giorni : .̂ aoltftntp dcpo 
dii ciò ai troyortbbero-in ;̂grAdo , di 
éstguiie ni^a carica impetuosa in un 
giorno di battaglia. . /̂  .- i. 

Per ciò cho rigasrda ì'artigìierìa 
dejla guardia ^essu deista più mera
viglia che animirazioue.n matfiriale 
sembra esser, quello .doi f>tempi:; di 
^AFossandro L Che una batteria di 
campagna della Guardia japst^rga a 
juhga d'fltanza la'IotiH contro una 
batteria turca.di'nMovo eisuoia, ò 
cosa da non pensarvi neppurr, Kd a 
piccola distanza gli affusti dai cau-

i ^ 

> 

^t.-J t v-^ 
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Tutte le previsioni di Lòcoq sì rea. 
li^zàvatp, Lorenza con era morta ed 
abitava'so^foJl nome di madtma Wil-

• scìa ia.̂ casa deva efapp penetrati Pian 
tàt- e l'agente di sicurezza. 'j. '• 

Come; maiala bella è nobile f̂anciulla, 
tanto amata dal giudice d'Or ci vai, erasi 
ridotta a' tali orribili òairemilà ? FTgli è 
ch^ la logica .della vita incatena fatai 
H°^^^«^^.f%^fJ^?•^i'^"ffi^;*iiòostrei 
deierminizioni. Egli è che spesso una 
azione indìfterente, pcco biasimevole per 
sè|Bt€S3a,;,puA.%iSereJI, punto di par
tenza d'un atroce delitto. _^_ 

^uaì a colui chtì s'àir orlo deìTpréci-
p.izio, assalito î a ut̂ a prima vertigine,, 
non fugge al più presto senza,vo'g^ì^i;' 
ìndietrol Ben prelto,'cedendo aduna 

Jr''«sistJile^^U^^2jose, cg\i, s'ayvicìna,, 
airabifso, sSdatido il,.pericolo, il ,8U0. 
!pie)d»f̂ r̂MC(!Ìpl̂ ènperdutO. Invano egli 
farà: d.3gli.fefQrzt:sovrumani per non 
precIp'UaVo: egli potràcrit̂ rdàre-^ la cà-

.dul»,ima non e*itiirla.f ^ ' ' ^ "" 
f̂ ijòtt mfflÒreVniilla>veva îé̂^̂^̂  

;p1ac8bllè cóifàuere |dègÌi;3s3HssìnÌ; egli 
ai* j | soltant? d^bo^̂  e, jf il̂  : appura aveva 
^^9mp^a^p;(lej:,d^ t̂ii: orrihiiiii. T>uta,i 
ĵyioi misfatti risalivano al primo senti* 

jp êp(o. d'j,i|nyì^a c^* egìi ayeya pmm' 
per Sauvrffy ^jchf.iv^n si,era.curato. 
d{ yineere. Diordìsae al niàró:'tu non* 
l#dr,ai più oltreima/noniv'è liomò òhe, 
rompendo la 'diga dèlie suo passioni, 
sappiaitìovfe -̂esse'ai fe înèrànno: '"""'-

linsciata stringere la mino da Tiéraora 
di nascosto .dii pia.^inadre, ella fu pV:.. 
du^a. ,^a, s^riitta-di mapo Tavava cuò- . .̂  
dòtta a fingere il suicidio per fuggila 
;col proprìprĵ iEpaiite: poteva trascinarla, 
cziapdio aU'if'taiiU.Qidie.t, -, ; 
a Rimasta sola dpt,p la partenza d'E*-
to^e,faltirata D̂ l sobborgo San Germano 
dalla lettera di.l'tiCOqiLgrenza sferza-' 
vasi di passare in rassegna g|'impfè-_ 
vejiuti e rapidi avyaftimami di quaì-
l'apno, p^r liji, fa^le. ..E^i chiedeva a / 
fiè stessa se non era sotto l'ìuct̂ bo d'un ; 
orribile sogno, a.se forse non.avrebbe 
p̂otuto, syegU§rai.iid,Orciĵ aì. ^eìla, sua 
casta, cameretta di fanciulla., :. , ,,,j .„ , , , 

..u Lorenza pensava: ^,,^^^1 ,,. , , „ ; / 
f ra, wflpr|o,de8?a ,l?i.;djìnB ,̂, ̂ ^^^ { 

veyqjp Parigi, in una.casagq^nosciufa, 
8o t̂o,ysftin,t?n|8,8 ;̂3Zft,tiq;paf̂ ntei senza .' ' 
un; amico, in balia d'un u.<39̂ o,fuggìasco 
aljpari dì lei, libero di raplpiSfajr indo
mani i fragili legami. d'yp,/3^prictJ;Q.t • 

H,- ft^;proprio .|e8^{i.;mft09,;,che8eRtìva , 
nelle proprie viscere u^ figlio ,e ^ìys .,; 
(fpyqya -airossirp,,di k^ì^^^mmàr^ ' 
ohe è rpj:goglio^ di, tuttg Mmm\.,._.. 

Mille rimembranze della sua '̂ iiajf̂ '̂ 
sat̂  ,lp̂  ^5f t?y« alia ;«̂ qmotìa,,e,jCĴ u; 
dell coma ^Bs,̂ ìi».0!r̂ 9, r^yyiyavana la . 
sòa dispe f̂izipne. ,l(j0Upre la si spezz9|Va . 
p?93ap4o;.aila,^ue mi^ì ^m^^^^^u-^ 
sya rofidfe, a suajojjell?, aUapuriasime 
igiqie idei tetto paterno. i,.. .f,, , 

(̂ ojricatn ?ovra ,up .divani. del g^bì- ;, 
netto di Ettore piangeva libarame^ie %,,. 
calhe )̂ g:rjma. 

1 1 -
1 •••-
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.HPiangova la sjĵ ^ îta infri|ata^p yen" 
:>'aàai| la sue splendide speranze ava-. 

i 

nit^, ^.stipBa^del monflo qi||.,6timj\-:dì, 

I
sè .atéssa/perduiQ epeisiwipr^l : q.i, 

Tu.to â Ĵ .̂ un̂ .̂ r̂ tto la porta delgabì-
neào si apiì cocT rumore. 
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non', lunghi e con alta ruoto, offrono' 
al aetóier- t ta .bowagllo troppo ' '"^ 
ft nolpirsi. 

Questi gittdizii su m sol «orpo dì 
tìrìlPpe russa conducono da a è ^ ^ d e -
airai a conaMorazioni aulls c a ® ' par 
la quali ì *"ussi uoa rleaclrono nat 
loro aiUcchi, chà ili ciò rà rmamantò 
non ebbe piccola par te . Come mai ò 
pnsiibiie olio a Pietroburgo non ài 
av^isse cognizinno alcuna né doUa 
grande supRTÌorUèt dell* ar t igl ier ia 
tu rca auU'artiglieria russii, nò della 
KUporiorità dot fucili della fantoria 
turca , cosi rispetto alla precisione 
del tiro comò alla po r t a t a? 

Come mai è possibile cìie a •Pie
t roburgo ai ripronaatteflsoro tf,uti van-
tsggj dallo superiorità della cavalle
r i a russa, mentre ai doveva pur sa
pere che r accidentalità del t a r reno 
in Bulgaiift non avrebbi ìpormesso 
di far uao della o«.vallarÌa se non 
rariasime volto? 

ffronp ,.,^ 2 , Serenissimo principe, caro ctt-
faoUf^ ^ S i ii^at^llo 0 geftWòt I r Torma-

— --*, 

mmkmk 
La Gazzetta dìKarslruhe pnbblica 

ìa due lotterò aegutintl, acrìtte dal
l' unporatore GugUeluio al granduca 
rtì Baden. in occasione delje mftno-
vre :0K' ebbero luogo in questi giorni 
nel Granducato : w^i^-

1, StìronioaJmo pvisicipa, caro ftu-
gino, fratello e genero ' Finite oggi 
le grandi esorcitazionì autunnali del 
14«* corpo d 'eserci to , esaguito nei 
vostro paese coll''.'micht.ifOle con-
aenao dì V, A. ideale, rìeaoirà dì sod
disfazione a "V, A. conoscere dal 
r unila copia dì nn mio ordine al 
generale di fanteria von Worder» 
coraandsnte del 14°oorpo, quanto io 
abbia potuto dichiararmi contento 
dello stato di queste truppp, le quali, 
j«ppRrteiigi>no quat»! tnt to al cont 'n 
gente di V. A. L'Altezza Vostra di
ffide lo so -^ con tutto il cuore 
il mio desiderio che oì sia conccasa 
una paco lurga e d u r a t u r a ; ma voi 
pure, come me. aveta ricevuto da 
questo esercitazioni ì'imprMsiontì che, 
con truppe cosi àccellenti ai pcauono 
attondtirti con cuore tranquillo gli 
avveniment i , e ohe i soldati del 
14'' corpo, in caso' di bisogno, difendb-i 
ranno la patr ia cosi efflcacemt-nte co' 
i r^ {-cero iicillaeiiiu-j:iiig;n.ad6l 1870-71. 
Voglia conteniporansamanteii ' A . V. 
gradire i miai «ordiali ringraziamenti 
per ie accoglienze atraordinariamen-
ta amichevoli fattemi nel vostro paese 
duran te le nianovrei»-ai-compiaccia 
notifioave agii ; abitanti^ del vostro 
paese che l'accoglienza f i t t a alle 
truppe at testa, con mia grande sod' 
diafazione, quel sentimento che ri
conosce n<̂ U* tìtìorcUo il pih saldo 
appoggio per l 'ulteriore prosparojavi-
inppo dfilift nostra patr ia tedesca. 
Con partlooki" piacerà colgo questa 
Qccspiocfl di riisBovar a V. A. reale 
1'espressiono della perfetta stima e 
aincera amicìzia, colle quali sono, 
cordlaimantè 

Di V. A. R. 
Fratello e suocero '. 

GUGLIHLMO. 

'L^^ Jt̂ V."^"!̂  

Lorenza credette che fosse Ettore di 
riloirno; si aliò in fretta asciiigaudosi 
g l i d c c h l ; : ' ' ^ ' '•"-'-' ••• '• ' ' ' • • ' ••••• 

Balla stiglia un aotno ch*eiU noo co
noscevo, Létìbqi s'inchifìava riEpaUosa-
.mente, "•*-- ••" • ••i¥#a;;*- '•" -• 

Ella ebbe paura; Tante vtìUe Tremò-
rei le aveva ripetuiò: » Siamo inseguiti, 
cercati,» che 'anche quando le seiti"^ 
brava dì non aver nulla' a 'temere, tre
mava senza seperoe il perchè. - ' 
. -^ Chi siete, chi vi h*-permesso' 'dì ' 
penetrare fin qui, che C09a;volete7 • 

Il previdente Lteòq aspettava quésto^ 
legitiìcào 'Sfogo di collera ed aveva pre-'-
parato un'colpo d i sdona . - î ' ''"> 

Per'tutta Tispoaia egli, si tirò ilv di
sparte lasciando scorgere Piantai che 
ĝU stava di dietro. - - , . - •• -

Riconoscendo il suo vectbìo amico/' 
Lorenza'provò una commozione cosi 
ìniens», cbead onta della sua rermezz^i 
per poco;pon venne meno, 

--Vói.^baìbet'ò, v o i C ' ^ 
Piantai era forse ancor più oomMOs 

80 di lèi.'Era davvero la sua Lorenza 
r ' 

che gli alava dinanzi7ì ldolora pareva 
l'avesse invecchiati*: avendo cèsasto di 

r ' 

Stringersi-i! busto a rìschio'di morire, 
la sua gravidanza et*a evidente.'- .'̂  

— I^érchè mi avete cercatb; prosegui " 
la poVereltat perchè vi piacque sg^iun 
gere tìn dolore di più alla tribolata mTa 
esistenza t Aht io Paveva-'ben detto ad 
Ettore ehfl non si presterebbe fcla alla 
lettera che egli mi det't51 Vi sono delle' 
sventure contro le'qualMfi'BiJVtó soli 
è un rifugio. - '^ • .V-' H ••• ' - -

Il giudice di paca stava pef ' rìspbn' 
(itìra, ùia LéciJq volio dir^ér lui trìsol-
l o q u Ì K •• ':-''• - ' ' •• •'•'••'] ' • '• '-• 

— Non cerchlanio'di voi, signorsì," 
fc.bbene del conta u i 'Tr 'ónèM? - ' ' 

iiontinua 

jione. ordinata og | | 
o° corpo d 'eseroiw 

y .r ' 

jae. di n» 
corpo d'esflroi«ii»rM'|Èorga !'oo-

oasione d» tanto«temgg.-dflaiderata 
dì vedere \% V . p . finMVa in ra|^^ 
;feoirtlrpiìi intiimi èMatermìuatì anche. 
'colla:truppa ae l l 'C ' o ^ ìimM-
parienenti al vostro contìogante, con* 
feroneìo coli» presenteyivV. Ài, R^ 
il po|to d'ispettore ganM-flle del 6'' 
corpo. Unendo alla truppa del 14° 
corpo anche quello che troyanaì nel 
vicino Reichslanà, Intendo non solo 
collocare le truppe sotto la aperì-
mentata e chinrovcgg^nte condotta 
militare di Y. À- Reale, ma anche 
promuovere 1' unione intima di quel 
paeiìo alla Germania « inquantuchò 
V. A. R. comò Ispettore generale 
delle trìippe, fintr.-^rà con esso in più 
Intime relasnìonl. V, A. R. ha mo
strato ti'.nto cuore, in tanti» manìsre, 
per il prospero sviluppo degli inte-
rosei patrii, che io oso tenermi al-
cnro della vostra adesione airnastm-
zlono di quosto posto, pel quale co-
nìunichorò l'ìatruiiooe vigente nel. 
r flsermto. Sono cni sentimgnti di 
particolare atiraa e v.vra pradilpzione 

Karlaruhn, 12 aettcìnbre 1877. 
Dt V. A. E. 

Fratello e suocero 
GtJGItlMI.MO. 

AlVAUezta reale del Gran
duca di Baden^ generale 
di caìXiUeria, ecc. 

::rsiaii= --<j™^'»-.^^g:Hm_'mL:jM 

OSMAH PASCIÀ' 
' V ^ 

La Ttirquio smentisce recisamente 
la: notizia data da vari giornali che 
il;valoT030 coraiudànte di Plevna, 
O^man pascià sia un europeo. Essa 
scrìvo : 
,• Oaman pagclA, cominciò i suoi 
studi eotto la direzione di suo fra
tello» U defunto Hassein Effondi To 
kiUìì, prof^s^ora dtlingua nrabft alla 
Bouola preparatórifl, il quala lo ave
va fatto vonire da Tokit a Costan
tinopoli À lo aVflva accolto, poco 
dopo il suo arrivo nella souola alla 
quale insegnavo, 0oytì il corso pre
paratorio il giovano Osman antro 
alla Hcuola militare dalla quale usci ' 
luogotem ntp, dopo esser riu^aito con 
uno splendido esame il primo della 
sua classo. Entrò neli'esercito nel 

e'nnflio 1853, cioè msntM ai'COte-
attdva la guerra di Crimea. Egli 

fu' addetto» con alóUnì dei suoi com
militoni allo stato maggiore gf̂ ne-
ralo a mancato'r ScKumla» òVó ai 
dì$tinfl(̂  fini campo ài battaglie par 
il suo sangui* frètff̂ O e • pèt U di
stinta cspaoltà inorale, Ftt elevato 
quindlin bret^ ora al grado di ca
pitano e di aiutante, poi terminata 
la gucn:«: egli entrai col suo grado 
rolla guardia imperiale. Favorito 
sempre dai suoi RUporiori egli rag
giunge in poco tempo il grado di 
oomnnlaiite di uà battaglione della 
guardìtì,. 

Scoppiata la rivoluziono di Creta 
egli fu mandato colà, e vi rimase 
sino aìJa fine delia campagna e ri
torco dopo due anni a Costantino
poli con il grado di colonnello- la 
seguito gli furono effllati vari inca
richi 0 missioni che gli procurarono 
la ^ no^uina â  generale di brigata e 
da uìtitao quoPa a gonora'o di divi» 
sipQê ^Kreeso lo aitato maggiore del 
quinto corpo d'eseroito.. In questo 
Rtto grado come n^gU altri Tattività 
Ai 0iman pascià npn scemò mai o i 
suoi servigi acquistarono di giorno 
in giorno maggiore importanza/ ^ . 

Gli fu pdi conferito il grado di 
capo ,d>ìlo Rt^to maggioro deT quarto 
corpo id'tìrmàtà e il comandò della 
divisione di Vidmo. P«jr la sua con 

;.dotta a Zejècar contro i. serbi: uh a 
.|rafìè.d*^l SuUâ i.o" lo innalzò al gra, 
dpj di Mus^hir (mareecìailo),. Qjtnsn 

^ pific'à è giùvana ancorBt»_̂ coltp q,y^?, 
loroso e le sue vittoria.V,,PJevna 
sono il premio dalla sija vita laboriosa,^ 
delia 8uk dWóiiiiòn'fl alia hama;'V 

vr:^ 
ì ' ^ 

WflZi^ ITALL^E 

ritto: , ,. ,;_ '.:.'̂  
Siemo Jusicuràti rhe gli onorevoli 

ministri dèlia pubblica istriizióne'e 
dell' interno stanno trattando per 

'tìiatterBÌpÌ6n»niètìtB'd' accordò 'sulla 
àppljoaziono pratica' di alcune parti 
dê  àuovo regolamento'sulla " àiiitnl-

'.pistrsz ontì acolastioa provinciale, il 
"quale .sai4,\iB^0fl(ia?guenza» pubblii-
„cato ed attuato quRqto;,pyi?Q«. prò-, 
, babilmente con: 1", apririsi' del nuovo 
'ahho" accademico, aenra aspettare il 
ipTiTcàó gHtatìaio ; qiftndo. anche altre 

Stura per mez.o dell '«ma dei reali acontìnuità di terano. dal mattino 
Carabinieri. L' arrestato Vena tra- ' - " - — ' * r.** ««tbimi 
dotto a^Torlno. ^ , ^ , 

iMO, 27. — 3««gg08ì. nei 

alla BM&, Bono occupati nello atu. 
dio e in pr§8taHÌonU,8variate,,itìU8r-
nandovÌBÌ lepore dì'studio colla oc-

.moglie di certo filia*S%avi 
7.mtb- da |a .Menti dal la ' ' fcf t f pub 
^bhca, eotìittgeggesi nellH/ tafKpi let 
tera del l^one Lidealri ricevette 
prima 5 lira,da un milite a eiVallo, 
e dopo 15. Uro in nomo deltiapet-
toro Lucch'eài. per mezio dal alndacò 
di un comune, sifinchè tacesse suUu 
sevizio avveniuto.,-, i 

overo ciecOj o otoida wsi noB dipsn 
]& so la colletta fu sospesa. 

| * p o d i j ^e 1 
produrre tiiia la 

l̂ amo :-iB[tttìIî  ri
era, la qtialé ci 

n ^ 1 

Ji 

mrvnw ìit^^mM 
FRANCIA, 26. — Qualche glor* 

nalo aasirura che la signora Thiars 
abbia mandato 500.000 rranobì per 
combattere la candidatura del signor 
Paul de Cassagnao. 

— II aolito conservaieur dèi Fi
garo intende oggi a dimoatrare co
me non si debba prestar fede alla 
vantata raoleré^zìono dei repubbli
cani. Pel conservatore del Figaro 
cotosta moderazione è un mozzo, uno 
espedienta per ingannare il paaaa e 
par giungere al potere . 

Ma crede che una volta giuntivi 
i repubblicani arriverebbero « niodo-
ra tamente» alla repubbiioa rossa . 
Simon fiìcóva la s t rada a Gambetta, 
Gambetta la farebbe a Naquet e 
compagnia. [Verissimo). 

INGHILTERRA, 25 . ^ lì Times 
consiglia i bolligeranti aila paca, dl^ 
condo che mentre lo crar può .'spe
rerò è vero che ìe sue truppa ' r i a 
cquistino quello che hanno perduto 
e forse piti, non può parò illudersi 
di firmare la paco aul Bosforo come 
forse Io ha sperato un tempo. 

Quella speranza fa chimerica in 
qualunque, epoca, a meno ohe non 
si supponesse che la guer ra doreesi 
prendere proporzioni europeo o che' 

li interessi militari esigessero la 
eflnitiva soluzione della questione 

òrìeutale. 
Lo oaar dovrebba adèsso conten

tarsi di far la pao« a settentrione 
dei Baleahi, bon In taso che ì turchi 
facessero coHceasioai tali da soddi
sfare in quel modo 1'ainor proprio 
del popolo • russOi ' 

BELGIO. 25. - • Scrìvono da Mons 
ali ' Indépendance belge In Jdata t% 
ohe nelle miniere carbonifere lo sciò^ 
pero dura sempre, ohfe gli ' èciope-
raut i crescono dv numaro ma ten'-' 
gono^uftitontegno nfóltO^piff' t r a n 
quillo di qaello che non ficessèrO nei 
primi giorni;^ ; / ; • 
• La cavalleria e la fanteria fanno uh 
Servizio attìv'.Bsìmo/ percorrendo la' 
campagna in pattuglie, e protflggen-^ 
do contro gli scioperanti gli operai 
che recansi al lavoro. ' 

[CIAL; 

La Gaz:.eU!i Uf^ciale M 28 s e t t e m b r e 
con t iene : 

• r 

Begl decreti 7 settembre, che auto-
rùzano una undecima pMevatlooe di 
lire 6000 dal fondo per le spese impre 
viste da p r ius i ip aumento al capitolo 
39/,l)Ìs d a bilanno del ministero delle 
Jliiafi^f^.^urta dofjiceaimq di lira iOO.OOO 
dai portiìréi in aumento al capitolo 44 
dai bilancio da! miaisiaro' dell'intèrno. 

R. deorcto 8 setttìmbi*e, cha approva 
un èleriéó'''di^ 'dtì1;tilràzìomdi deputa., 
zioni prov;nciali, , ,. ' 

R. decr^ito 94 agosto, cb^ approva^ 
l'annosdo r golamento per i'applicai^io^ 
del coh^nbuto ai prepri^^ 
presi conflnanti^ò c'^ntigai del piano rego ' 
latóre e d'ampliamento della cìl à Ji Gj-
n o p dal laio orientai? n^lla parie piana 
deile (fùziom suburbime, . , 

bisposiziotù nel pergjuaìo gin iiziario. 

, È 

• h - . - ' 
[AGI/CITTA M A 
^ì -

• T - r ^ " ^ 
••', -h 

'•fHiìiut^ . ^g i -arSo d e l l a 
l iB-ovInula d3 a » « d o v a . ^ S a-
mo informati.ohe ip qi^eMlgiorui 
haono m?go gli esami ilaaU del cor
rente anno d^gli allit-vi deir,Ì3atuto 
Agrario "provinciale, dli B^i'uségalia. '. 
^Inviti^mo queinos^ri cpnijittad.Qi, 

cha progia/id l'Istituto e li pro^'cosso 
economico agricolo 4ella nostra pro
vincia, aivjleraUsBistore agli'esami' 
a.ad accertarsi dal profitto di quei' 
br^vì ô f̂cene istruiti e disciplina'ti 
gioVaui;.jt'»u.nii;Gii:A8amj,comiàctati'k' 
col gìoi%o,2,li 4oìs.,*ìorr9atei''^iiBe si t ' 

Simo oltob'e. Ogai giorno comiaiciv. 

r - ^ - r w . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

cuposiont fi col l#oH campestri, 
j^ol governo dalle H Ì I Q e degli ani 
Inali, e colla go|t!one^.ammìniatrntiva 
H economica, «tti;^f? turno, firte-
tìipano gli alunni «tessi. 
-'-, Brevi sono le oVe accordata^àlla 
colazione, al pranzo e alla cena^ 
quasi nessuna all' assoluto ripoao. 
L'alimentazione vi à sufficiente e 

,̂ !c)ue di gìoì^aai ihtìi dèlmoMo =&bl-
tuàrsi a vita ordinata, ^aua e mo
desta, 

Ln concorrenza di nuovi alunni 
p«ir la loro ammissione tioll' Istituto 
e grande; In Coramiasione che deva 
feft^ètteftell può esercitar una cauta 
scelta preferoEido, fra gli idonei, qaoHi 
ohe appartengono p^r la loro condi* 
zìono sociale e famigliare alla classe 
del possidenti di torroni e d^gli a 
giicoltori. 

Raccomandiamo infine che lo Isti
tuto sia allargato sino alla possibì 
lltà di accogliere nel suo intenm 
cento alunni. 

La Bua capacità ò ora di sessanta 
alunni, gli altri sono domiciliati a!-
restorno nello Case proH îm-i allo 
Istituto, Questo ripiego dogli alunni 
eetornì è dannoso alla disciplina in-
teriia, e potrebbe in segnito esserlo 
anche alla moralità degli educandi. 

Con spesa non grande si può al- , . .- , 
largare 11 fdbbricato, e renderlo oa4^?^^"^V^^'^i ' i / ' '^ t ' ' ' " '"^ '^f 
pace dì cento alunni convittori; per •^tro su) G)m della ìn^g-md^ e 
ciò non aumenterebbero guari le ^ ^ '̂̂ ^^ '̂ '̂̂  ^^^^'^ ^^^«^^ * 
spesa idi direzione, di istruzione e di 
amministrazione dell' Istituto, e se 
un qualche aumento di spesa vi fosje, 
sarebbe compensato dalla eòonomia 
relativa delle sposa del vitto. . ' 

Nel breve tempo dacchò esiate, il 
nostro Istituto ha acquistato rìputa-
Sione» favore a fama anche fuori doUa 
nostra Provincia. Sui 75 suoi con
vittori, nel principio di quosto anno 
23 appartenevano ad altro ProviUv 
eie cioè a Rovigo, Venezia, Verona/ 
Udine, Treviso, Vicenza, Htvflnna, 
Alessandria, Milano» BàVgaMo e Fi
renze ed arano quasi tutti figli dj 
ricchi posaidetltt. Il nud&ero dei^òon-
vittori h ora aumentSitó ^mantenén-
doyìai la suaccennate favorevoli conS 
_4i2Ìonii ^ ̂  -•'• -̂ i 

Dall'elenco dòi 75 alunni inscrìtti 
al principio del corrente anno soo-^ 
lastico apprendiamo ohe 38, cioè pifi-
4ellaUin6tA,: Qruno figli drpossideHtU 
dei quali alcuni p^roprietari di esteri 
terreni, 10 di agenti di campagna/ 1̂^ 
di giardiniere, 11-di impiegati, 4 di 
negozianti» B di medici, 2 di UgalV 
0 avvocati, 2 di ingegneri, &n^ùà\ 
farmacisÉi* =̂̂  - ; i;̂ ^̂ ;» 

E as^ai soddisfacente che questo 
istituto goda il favore di quelle classi 
scciaU che priì^cipalm^nto traggono 
la loro agiatenzi dall* agricoltura, 
cioè dei poasidanti e dagli agenti di 
campagna; ed è utile che nei con
corsi avvenire si dia per principio la 
preftjren2a al giovanetti che per le 
loro condizioni sociali e fam gliarì 
sono chiamati ad ooouparsi prihcj* 
palmente della coltivazione dei ter-
repi 0 della agronomia. 

LVIatituto d îv' esstìra princìpftl-" 
ménta aperto a qu+i3 giovani che 
biinno assicurata la loro oQQapn.r,iono. 

^Mura nell'agricoltura- Sar^bbrer-
roro b,;:ii/daunoj^p. se acfl^gii^nd^ai 
injcFsaflgU di impiegati o d i me-
diocr'i n''go2Ìaati non pasijiJenti, _flÌ! 

*ÌJr^parassero e si craassero giovani^ 
agronomi ed agricoltori, i quali, ̂ ^*' 
iiiio'it loro fcòféo; fbaseTÒ pòi' cO" 

latrtìttt a mouJ*care un impiegô '̂ ÉOn 
seéopresìouro e non sempre rcpe' 
ribiltì. . ". - , '• y \ ••••-'. '-'• 

I g l o v a n i improvvidpimmteiatraìt i 
e p^ep;ijri|,ti pap;gr impiegh^sonO già 
tròppi, ei.i più, di loro trovanu', dopo 
finiti gii fltadii,, a c^ttÌTO par t i tp t? 
spoatdtt ; ' i l riostro istituto agrario 
'sì .guardi b m e dali'a,ccréalere i l ,uà: ' 
mero drquès t l disgraziati e ben afor
tunati . . . -• •• '*^ ' • • '' ' • 

B rn. 

:''ri .1-
pf»n^&^ri9. — La'muaicJi del V 

^Regg. fantorJa suonerà oggi 30 corr. 
iniÌ*iaz2a^^Vitlonò' Einantìéle dalla , 
6 1 [2 alle 8 i Vogùonti pesai : • 
•li iMarcia. Napoletana.'M.dfoi.'àj.ate. 
2. ,Aria e flatilc. Itoberto il Diavolo, ' 

^11 ', ̂ M-yerbeér.-'' '' ' •" • •" • '''• ' ^'^'•' 
,'3, 'Mazutka.'I-e^Jlforffste. Burarohio'.' 
4, IB^'indisi e.finalfl. Macàet. Vardi. 

• 5 . 'y4^.?H? : £ ^ saluto :.da lontano. 
Frtharbfich. .. ; ' , , , , 

imi mìì .^h'.i!^! ^ ^ ^ ' i oraftjì. V 

gai g 
no'alla ora 8 ant., e„,si riprendono 

• ;̂  Non à n:oltó W^o viéitato qliol 
'•* |'oRiNa."fi8';' û -' 'k\ mmo}' in-
Svizzera, è-^^atato arrestato i l ' n o m ì -
i iato CavaglJà Giovanni, 'dattb Gusiì^ 

|j^'jas3:jS8Ìno,_'del' FrancoBtjOi Gambro, 
carbonaio in via Cavour.,L'annunzio^ e iVepotìio sano è fijrentì'^'dei ^gS ' 
di questa cat tura paryenfto.i^Ua.quflv. ,vanì alanni, i qU^lii'-ssnia q u i a r a t . ' 

l ' I s t i t u to e abbiamo ammirato Vojr-
dir^e e la discipìinrè&a>Ì''i*flgaa-fto; 

i 
• i ' I 

proposita del maestro Ztenoni .-
•jbll aig. Luigi Zinchi ci ha man-' 
i4a^o>;0ca*fìtattìaBfc!dlr'^ra' fìotìldtè'é" 
v^ieisza, in <ìm, faomdo. tu t t a la sto-
iri"i4;dql'a,tìol^{ta ^sift^f^jv ^«i^'^ ao*'-
yicpr, se ,,e JA commisaion?,- del . f i t to 

t;cji| 'ót̂ Q^a.,9^911 ̂ tta .^ra « ta t i siape.ia.. 
I *''' Kói 'siamo pronti a dichiarara, co-
''mtf dichiariamo, che ..il..8Ìg, Z inchi e? 

la p^mmissioEio haunó.^ffdttiramiìnte 
procurato il possibile per giovara a l 

porterebbe via una colonna | j^bo% 
dante di spae" 

'ludi critici di 0 . TRBZZA-
ckar éTtideachi , 1878. 

; I solèrti editori Drucker e Tedeschi 
hanno di recento pubblicato tt|, vo-
lun ióm circa 400 pigine , oonténòi te 
eicunì atu li crìtici dei proC G.Trarzaj 
i 'autora di Epicuto e VepiùnrtHsmo, 
r e l e g a n t e t radut tore di Lucreaio, il 
distìnto lìiologo che insegna lingua 
e lo tuna tura latina dal^a isattedra 
illustrata già dal VHnnjuocf^ ì»f*|i*l8tl-v 
ta to di studi superiori in Fjru ze. 

Riservandoci di occuparci quanto 
prima 8oi*Hitifijam*3jU^ di un libro 
di sommo interasse quale ò quosto, 
pjr gli ardui probhfuji che ad ógai 
moménto Vi si agi tano, ohe formano 
anzi, dirti! q i ias \ il siibstraio^ e pei*-
che dovuto alla pènna d' un acuto 
ci^itico e d 'un i!luifro n'jrittore* non 
poaaiamo far a meno dì sognare U 
titolo di ftlcuni capitoli, c^rti ohe 
questo solo basterà ad ìuvnghare il 
pubblico ihtoUigente a studiare col-
r a u t o r o le qiestioìjì più gravi ohe 
SI dibattono nel nostro secolo, 

L* autore passa dall;^ stirpi somì-
tìchs alle aty-n dalla Palest ina alla 
Grecia, dalia ra?-zi la t ina alla ĝ î--̂  
manico, dai mondo antico al moderno 
e al contemporaneo, dallo studio RuUe 
5^h;atte e sui miti indo europei a un 

- PV 
traroa, a MacohiavclH. a T.jrqinto 
Tasso; da questi al Saggio sulla fi' 
tosofìa italiana nel secolo decimo
nono àt)ì prof, Ferr i , al dramma, dì 
Rémusat ; Ad(^lardo, ai canti del-
l'Aleardi, sMAhasvero in Roma ^i 
Hamerling, al Lucifero del Rapi> 
aard», e fiiaìme-ite alle Odi barbare 
di Giosuè CardaccL , 

I! Trezza toglie occasione da quasi 
tutti qu'ìsti argomenti p)r en t ra r 
nej mondo interiore della cósdìonza, 
anebbìnndo tóW^fàcè detta ragione 
quVdl'ideale religioso che v i v e - e ' « i 
agita più o meno nel cupre^ delle 
moltttudiaì, e perciò ur te rà , noa-.vi 

•h?̂  dubb:p,,ì senÉiinanti d^lta gfai^j; 
mftgigioranza; ma nói. sebbVne ci é^-^ 
fit amo in molte p ^ r i i a l t ^ opliijM^^ 
tdejrAutorc, neiresaminare iUu^libro ' 
faremo,per óra astrazioni dalle no-
st!;eco,avinzioni,^^(}fl3?,^entnudoei«ol-, 
^tnnto dì fargli uot(^re com'egli,a p%;,. 
g ina '74 'd ich iar i ^che non </,$% thppq. 

j jS 'accordò con^quei filosofi e non 
jpn pochi i quali tengono che la 
Spiensa al)hid spento per se^npre 
il crisUane^img^e che la r^ligionei 
i«d destinata a poco a poco a spa
rire dalla società >, mentre nel |a 
prefazione dica apertamente che * ^i 
fpanzi alta 7'eligione della scienza 
(ràmontevmno le religioni tutte...^^ 
e^aullo stadio sulle Odi baràqr^ chia
ma i|l Cristianeiiimo: i/^ vecchia fede, 
tramontata per sempre!»' -

[.\ Non sappiamo s^ la contradaiz^ione 
possa essere più evidente. Cosi sten-
tèreoìmoa credere che il professor 
Trtìxza, il quale nello studio su B-'-
neUo Rdaan, ha dettato una delU 
pilt b»ìle p^g^ne di prosa mod^ri^a. 
sulle ' ang-tìcie dell' uom5 iucofto 
nwjlft lotta terribile fra H cuore e la. 
mante, ft-a la ragione e la fade* sia 
10 stesso che s U principio del volu
me 5criv*i« wn Dio fuor dal vero 
scientifico e dalle leggi tneccatiiche 
della natura, è Ì7fipossipile,y* " 

troverò'If uomo Se doVessrfJ rinhe'^ 
ga^o tut to c;d ahfl non appartiene 
ai-veri acientifloi t NP"^ "Perderebbe 
solo Iddio, ma J a parto .migliore di 
s^istéssÒ^ quegli'ideala'che»' secondo 
lóistéaso autore, dev'essere la Santa, 
aspirazione di t u t t a la yitat _ ,,, ^ 
^ Anche certe frasi oscure, che .^ri
cordano a un miglio il traÈicenclénta-
lispio tedesco, a certe' parola troppo 
greche 0 troppa-.po60 italitìLtféP^^^; 
qukndo in italiano «ci sarebbero lei-
Qo*rispondenti *— stuonana-in: moxKo^ 
ai ronda armoniosa, del perìodo chia^ 
rp» corretto, spontanea» ma queste^ 
Uovi mende non tolgono, al,. Tceziii 

11 paerito^a^aal^rarb di.fa^/péns^i;e a 
litngò e altamente, aen^a mai stan
carci con queirarlda/erudizmnfl ohe 
B̂l accontenta di citare a pi-oposild' 

jed ia sproposito, e ohtf è dòte poòo 
invidiabile di certi critici òosl 'detti 
prpfondi.» --:,: > 'ii-. 'yi: >-^ H: .:•• ^ 
, , J 1 libro deli* illustre filologo vero 
neSe è partpi fi*a; i p i ù impottaiiti 
pubblicati negli.ultii»ij temeliJP I ta* 
lìa, e noi npn posMsmò f4 r , a .mano 
.ij 1' i t ^ '' ' ^_ - • »*-

- ' .• 

corifjratularoi dòÎ VgKàèì 
nello, dello'parole ' lu3Ìiii|;&iora cfie' 
glil rivolga Jl.iTroMS^Iér:)* autfi b3l-
,iî îq[jî «»9/Kd* critici e letteraH • 
di bui già comparve in queste = oo-
loune nna bibUograft^.,',, . ... -s ;.. 

^ c n u i a »oK*uial;; d i i^lit-
sms^am. ,— ^ M>pw.̂ rq,,a8M»ipa,b-, 
blica utruzlona ha diraipsto ai, P.'o 

fitti Preuldontt dal Oonslglt «ods^ 
ftttoi porlnoiali del R'̂ gno la seguente 
irfrcoìare;.^ 

PeP protyedara le «pnole normali 
secondarie del Regno î d̂l? abili inse-
guanti di gihnasfica educativa, o prò-
parara, maggiori moKB! for Tedaca-
zionlpiìoa dàlia-nostm ,:j[Ìoventù, 
oontlnnsri ad aver luogo nel pros
simo annq acolaHtioo 1877 78 il corso 
normale presso la Società ginnantic» 
di Torino, restandoft»«empre affilata 
la direzione e la responsabilità al 
Presidente della Società medesima* 

Il Governo, alto scopo di ottonare 
da questo corso sempre maggiori ri
sultati, ha flsmto, per quest'anno, 
'lyagc^j^dare ad ognu^ao di coloro ohe 

Irranno prescelti p^r l'invio a detti) 
corico un sussidio di lire cinquecento 
(500). 

Pel eonf^rimentó di tali saisidt d 
aperto un concorso por titoli, fra i 
quali il concorrente dftVo pregantaret 

1. La f-ada di nascita da cu\ r i 
sulti che ha compiuto i 19 anai e 
non oUrepafl^ati i 3 5 ; 

2. L 'a t tes ta to di mjostro elemen
ta re supcriore, oppure la licenza h" 
ceale o d ' la t i ta to toonico, od al t ro 
titolo equivalente; - : : 

3- L'atttìstato dì a^na CJstItui:Ìoue 
fisica; 

4 : L 'a t tcs ta to dì moralità. 
Al ausdidi su ìde t t i poì^riiuino eoa* 

oorreì'e i giovani dt qualunque pro^' 
vijjcia del R^gno. . , 

I titoli dei singali coaco^rÉintl sa-
l^anno Inviati entro il mdsb di otto" 
)y:Q prossimo' par mezzo dei riapet-
tìvi Presidenti dei consigli s*o1astiof 
provinciali al R. Prefetto di Torino, 
U quale nominerà una Commissione 
per Tesarne dei t'itoli stessi, e per 
la sctìlta degli alunni da ammettersi , 
al corso; e i prescelti saranno av^ 
vertit ì per cura della presidensa della 
scuola, •' - : ^ 

L9 provinoio a i comuni »i qua l i '4 
appar terranno ì concorrenti ppesceUì», 
vorranno ooncedora loro un sqissidio j 
di lira 200 coadiuvando in tal mo^o 
gli sforzi del Govornos noi promuo
vere i 'edueaz'ono nszlouttW: e ooòP''' 
ógni alunno del eorso normale;'^pà^' 
r imanere in Todno dura^^tll. g'i ottoiS. 
més i ,da l oorsp va^fli^ìia ad averif: 
una sovvaUKlùno d i ' l i r e 700, che 

;^ppéna bastevole all ' t iopo. 
. ilr'-insegnaraanto- comprenderà, ti ' 

'ginnistica Teonca'é Pratica^'aé" 
condo il aist-jma educativo di R. 0* 

;;bet'man, e, tu t te quelle materie ch.9 . 
debbano ^ s i e r e . coaosciate da o^i... 

,jV,uole • at tendere eòa ('ffl-!acifl al l 'é-
dncaziona fljica e morale dalia g Ì 0 ' 
ventù. Pere lift vi saranno purè l e - ' 
zioui di pedagogia a sto ia deUd'^ 

igiiiì^astica, àl.A*iatomia, fisiologia' , 
od igiene, a cui si aggiangarannjoir, 
.ÌQzionfW canto, disegno, tiro a se
gno, scherma e nuoto. ••ÌH^A-'^-

II corso durerà dal IB novembre 
prossimo al 15 luglio 1878, 

i.Maestrinormali di: ginna3tio«^"= 
che usciranno da questo cpraoi^po-: 
t r ànno essere destinati apecialmenta 
alle scuole normali. E^st saranno. 
pura preacalil in avveoiro a dirigard 
corsi normali .di ginnastica in quello 
Provincie ove ne f^aae sentito il bì-_ 
sogao. 
••'.' H sottosfiritto,, coafi.ia.eha la Sì-
^gnbria Vostra Ill.ma vorrà raoco-
Ecandara ai Consiglio pr,-ìvincial> scó-
laatioo di volersi muderà ben cert(J 
che ral l ievo di cui si accetteranno i" 
titoli, sia v^eramet^te dbguo dftiruifijìo^ 
a oui è destinato; impero oche J l ^ o | Ì 
stiio diginnai t ìca dava r iunire m^sè' 
tu t t a Io doti di un parfjtto educa
tore, .ed sss«ìra quindi, non solo abUo 
ne^U G39rcizi, m(a ;cpi^oaperaa ezian
dio ì dettami pedagogici oppirt t tui . 

La S. V. vorrà pura adopera?!!^-
perchè cOtesta'Biputtisioiio ^pi'dfìn-
piale o cotesto ConaigUp comunale 
aidtino eifioacemante il Governo ^ 
concedendo il sussidio di lire 200 .^, . 
ffiqvane 4» cotosta provincia, ,((j!|0:, 
ròasB 'àin'tó'esao alla scuola ; e prc^cu- ' 
ice^k di dare alla presenta la^ m'assi-
raa pabbiicità possibile. '-*'' 

Lo scopo della sriuOla normale dì 
ginnastica è quello di formare do
centi , chfl'sapp'iano info'ndira noUV 
nos t ra gioventù il sentimento deU» 
pròpifi» dignità #| .(energla ; e pre* f 

tarare cosi ^lìa patria braccia,?Q-^ ?-. 
u s t e ' e cuori generosi. , / . .,,,;.^,i,,, 

; •; V., il ministro M, C O P P I S O / :, ; 
è[&£g;eUI ì r o v a f t l e depositati > 

alla pivisiono ì P. M. ^ r ^£ .on 
ì ]^lJfenla,Ji^P<?nda volta -. ,.v.; 

^d ombrello:;; .i-'-;^^ '-•w^^y. ^^x'<^ 

I j t t g t è r l a a b e n e v o l o d^rH; 
ffU AMll BuffAnti» III Mi i r a . 

-tariiip 
di ^banefloenza par 'è'dilvertifai'ììeìf '̂ 
rapprossimativo valore reale iiàOo"^ 
pidso; assortimento di riochi ed^^àìe-
gaàtì oggetti doaati agli Asili per" 
quella Q(icaaipoa. • ; ! ' ^1 
r,r | l prezzo di ciasouiji,biglietto è fis' 
baffo in'10 ceutesimu 

i . hi bsBom3rit& Gooiinissiouepària' 
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^Domenica, 7 oUobr|^,,ayrà,JuiÌg£> • 
intMlira la aoUta anaUiila Lo ' ' 
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faale In'Mira ohittde il sao manifosto 
p9f'U Lotteria predetta con qaestd 
parole: «VainenUà del luogo, il prò 
gio reale dei dóni e l'accorata or-
;snÌzza2ione della Lotteria la ren-
loBO, per l'«8p«rlen«a di sai atìnt, 

«na feefa aitnpat ca a d i^ toute , alla 
quale viene aggiunto tf^entile non-
florso della Banda militare dei 71" dì 
linea. »Mf " f/^ •'••] . " v , 

In quella aetia^ ibèlla sala del Ca-
aino ti;»»r4 fèsta di balio. . ^ v 

Augarìarao alla benemerita Cotói-
missiono cho i auol sforzi siano com-
peuuati d& un Concorso, nutaerosi^-
simo di persone. 

d n n s i ' ^ i e d o g a n a l i . — L% 
CommiesioBe inóarioatà dal Preaì-
dento dal Consiglio dello atudio deilij 
riforma dai Corpo dOBanale, ha ter
minato ieri In prima parte doi suoi 
lavorìi stabilendo i criteri ai qaali 
dovrebbe oasoro ioformato il progetto 
di Jdgge. Ha nominato una Sotto-
Coniroiasiono composta del colonnello 
Cavagnari, dal «av. Quairolo e del
l'onor. deputato Dal Giudico, per 
ordinare il lavoro, concretare nei 
partiooJari !e dwlib^raaioni dì ffiss-
8ima prese, e compiere i' analogo 
achoma. Un'ultra Sotto-Commisaiono, 
fiomposta dtìlì'osaprevoio deputato Z%-
nolliil e dei capitani di vascello Fin
cati e Sarto, h stata incaricata dello 

1 stadio della qaestìooe dsKa mas^h, 
, {Birillo). 

Direziona generala dello Poste jinb-
blioa il aegaente avv i so : 

A cominciare dal T ottobro pros-
flimo venturo saranno poste In uso 
per la corrispondenza dei privati le 
cArtoìine postali^ di Sta to , la quali 
eeaendo stato afialitti colla legg« del 
30 giugno 1S7G, numerp 3202 (2' se
rie), r imasero ' ìnutil iMato noij ma
gazzini dal governo, 

Cìaacttna di questa cartoline, oltre 
le indicaziom primitive, porterà dalla 
parto dell ' indirizzo un boDo tondo 

Ifitampato in nero all 'angolo alnietro 
colla iflfrgenda: Ammessa alla cor
ri s^ondema ^rivata^ e nel centro 
le parole : Poste italìanei' • • 

Il prezzo dì queste cartolina è di 
10 centesimi, come quello delle al 

itra ora in uso. 
Gii adEiri di Posta >ion dovranno 

|póT"fi dar principio alla vandita di 
[detta cartolina, ae prima non avranno 
iesaurita la provvista,,di^ quella or
dinarie. 

B)!l.iUino del 2fl. 
• •^.-. • NASCITE ••" ••'••; ;;• 

Maschi n. 0. Femmine n.Ó.' 
MATRIMOW 

[Gamba. Giacomo fu Antonio^porialetlere, 
ceiifee, con Colombo Teresa fu Carlo, 
sarta, vedova. ,-

MORTI 
|Morì rob. Domenico fu Amadeo, d'anni 

7i, civile^ vedovo. -' . . 
Bollettino dal 27. 

NASCITE 
Maschi n 2- femmine n. 2. 

MATaiMQNl 
P'arrjzzi E^nilìo fu Anton*o, in piegato^ 

C6libe..,di Rotaia,, epa Calore Maria di 
Foriua'ato, casalUiga, nubiiSi 

MORTI 
'rombini Fdbbnanl. Maria fu Ffanceaco, 
d'anni 67, r. pensionale, vedova. 

IVsrVin Sordina Maria Anoa fu fìiogìo, 
d'apDi 77» casalinga, vedova. 

ildin F<tHunata di Angelo, di mesi 3. 
iccuria Giuseppe fu Antonio, d'anni 
30, droghiero, celibe. 

m^P/imo fa Francesco, d'anni 30, sin 
dsnte, celibe*': ' , ; '" 

,goatin|. don Slefjuo fu Paolo, d 'anni 
80, p?ofj33or3, celibe. 

^Sartora^i Antonio di Antonio, d'anni 30, 
,ìp, coniugato. 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA «4. «6. 72, 4H. B. 

•pnptrmammn f*wpwin"' IP'*'*IÌI<HFIP'JW ^j^-*m><^^ 
u^ j _ - . I t j . , _ „ . WM • tìf, 

BARI 8». 38. fi7. 
FIRENZE HO. 33. B7. 
MILANO m. 77. 40. 
NAPOLI 74. 8. 4L 
PALERMO i8 76. 63, 
ROMA 28. 19. 3fi. 
TORINO 9. 80, 36. 

3L 
36. 
«3. 
35. 
13. 
4 1 . 

68. 
73. 
!3. 
06-
70. 
44. 
27. 
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ULTIMI NOTIZIE 
• - ^ d " -t- ? ^ - > t l K . ^ u 4 -•- ^ . - i ^ -

' Il giorno della ritfSìiivooazione Ao\ 
Parlamonfo non ò aacori stabilito, 
, (ascendo inteneìonf^-del^rd^identa à&ì 
Consiglio di rifloivere* pritoa la que-
etione delI'aseroUio deUe strade f)r-
rat^. i ' ' -. , ,, 

Disoutsii bilanci è IA l^gg^ i>̂ i* 
!G atrailo ferrato, U Sŝ yalô e ia Gorao 
varrà ciiiu^p» ^ la nuoya ^on «1 aprirà 
chtì in gennaio. 

Fmora solo alcuni bilanci sono 
fltàtóp?^U, ma non distribuiti. 

{Opinione) 

-^_ 4^j. 

y^ - •fsH'v-^^-^ V ^ . ' ^ V ^ 

Abbiamo da Napoli, 29 : 
U cardinale Riario-Sforza, arcive

scovo di Napoli, è morto. ; 

L'Opinione dico cha il dispàccio 
inviato da Cntipi a l l ' Imperatore to-

dasco porsa materia a commenti nei 
circoli pavlamantari e diplomatici. 

La Gnsxettà d l popolo di Torino 
quitlifica l ' a t to del Cfispi come non 
molto corretto. 

Noi lo troviamo addir i t tura r idi
colo. 

B dira che questo Crispi è preco
nizzato a ministro dfgli esperi iu 
Italia. 

Povera I t a l i a ' Ta ne fanno veder 
di belle I I 

j 

Il Piccolo, dice ohe il Sindaco dì 
N*po!Ì, duca dì S. Doaato, andò in 
poraoaa al Palazzo Arcivescovile per 
cbioderrt notizie sulla 8:^lu';e del ctir-
dinalo Rlario Sforza-

3 

Il Piccolo poi aoggiuQga: 
«lOh «e ci fosse asdì^to, u à mo

derato !» 

^ 

• s i 

ili Pàìjs prende a disamiua il ma^ 
pifesto dei repabblicani flocialìati* del 
quale abbiamo dato .ieri UQ,.ampio 
fiasBUtito, Il foglio bonapartista crade 
oarto ohe gli autori del manif'jstp 
aiano più onesìià'i qtielli che essi 
biagimanOj ma gli è forza cotiveiiira 
che gli onorevoli energumeni dtjl 
socialìdrao repubbUcanj haano ,u.a^ 
iDondo ^ i ragioni quando b^asìmarib" 
i 'opportuoiamo dei repubblicani mo-, 
aerati» Costoro, dice il P a y s , quasi 
tu t t i hanno accettato il programma 
dei repubbUcani sociaUflti^ &e ne sono,, 
avvantaggiati Ver qUailto. loro tèi* ' 
nava utile, eppoi lo h>inno abiurato. 
Ma « gU opportunista d*ogui r^zza e 
A'ogìii gmdaKione dovranno «brigar 
sala .cogr impazienti; cogl' inganna
tori e c(^li Gooltati: è là :che li 
aspettiamo. » Cosi conclude ì'tìrgano 
bonapftrt sta, : • , 

•a ^-ji j -

'£é 
•^ _* 
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! 30SETTEMBRS 
''A mBMModi vdr0 di Padova 

•rupfl mcaio di Pfclovi oreH ra. 49i.a3,2 
'^nìfo medio di Roma ore 11 m. B2 t2*).8 

Oanervaaiom m s t e o r o i o g l c h e , 
*'̂ Iirtte t l l ' a l ^ » di m. IT dal suolo « di 

m. $0̂ 7 dal livello media dai mira. 

Il ministro turco della guerra di-
rcs^a a Cj^ioiaan da Toth, presidente 
dol ComitRto par riUuminazioqe du 
Pflfit, il telegramma seguente: ; ,o /, 

« I n ui^ma del Covorno imperiate, 
e della nttz oao ottomana ringrazio 
!a nóblTo uazrono iiiighétese pur la 
luqiinaria e per i , t e legrammi dì au^ 
gurìo coi qaaM'furono fjst ggìat^ h\ 
vittoria dell'ea**rcÌt.oimptìriMe,Miè u i | 
gra to dovere di comunicaro le voatre 
eimpfitie e i v o ^ i fraterni aentìmentt 
a tu t t i i comandatiti degli edOfCiti.f 

' . 

K c t t o u i b r e 

Btiom.aO'-"ml|, 
T r̂mom. canti|[r/, 
^' "II, dfll vap, aeq 
udiitk relaUvi;. , 

mr. «fona del verno NEW I 
Siala del d t lo , - . 

7tìi,5 

30 

^' 

76S0 

SM 
49 

vj^-
KBrtìno Bereno sereno 

^•k'S;is^-.^t^ 

MI 
'ui m«iixodì del SS it.mt 

S r - » mìalma 

BULLKTTINO COMMKHCIALK ] 
•.'BKHSU, SO — Rand. it. 77 65 77.75, 

i ;?0 franohL4l.93 21 95 ; 
MitAHo; è 9 — Ranci it . 77.75 77.80! 

i 20 franchi 21.93 2,1,95. „ , 
Seie Maggior iaoIinÀzioai agli 

affari. f' 
Liowa, 28 Sete. Affari l imi ta t i : prez-

ai abbastanza sostanuti. 

•a^afajqyjfìja^5ìiK:^i£gLH^>^u-r^ff^g>«-;^T^^ 

-^ - . ! 

sono pocbi, che considerano corae nm 
strana od inf^oncepìbilo anomalia l a 
pluralità ^sUo Cassazioni, accolsero, 
coi! piftcefè quella smentita. 

Ó g ^ , ììi.PoUtiMe€orrè$pi>ndeHx 
dì Vienna scr ìve: 

« I I Papa fn avvertito da tin noto 
Wsonaggio che, quantunque fratello 

di un cardinftlo, trovasi sposso a con-
tattOji,col prefetto dì Boina,6,con a l 
cuni''mìiiiBtri, cbe Fon, Mancini, mi 
nistro guai'daaigilUj ha deposto il 
ponsiero di prcsoutàvo al Paviamoiito 
ii progotto di l e g g e c h e accorda a 
Oommissìoui locali, composto specìaV 
niouto di laici, il diritto di ammiui -
atraro i boni CEQ tuttora possìodo la 
Ohiesn, e di approvare Io nomine doi 
vescovi, fatte dal Papa, o quello dèi 
: parroci fatte dai vescovi.» 

Siecomo noi viviamo a Roraa, o 
frofjnontiaino il mouJo politico, ab 
biamo subito compreso cho, il noto 
poraoiiaggio dì cui parla la Politisohe 
Correspon. potrebbe bonissimo es -
scro il comia. conto Filippo Boiardi, 
cousiglioro proviiicialo e milionario^ 
la cui intimità con l'onor. Nicotcra 
non ò un segreto per uesauuo ; ma 
quantunquo non ci spiaecia punto che 
l 'onor. Mancini riiiuuiai a fare della 
polìtica ecclesiastica nuova di xccca, 
per venirne encomiato dai giornali 
prussiani o prussofìli, desidereremmo 
che la mima, data dalla Politische 

e 

Corresp. vonis?.o conformata o dal 
Diritto, 0 dal Bersagliere o da qua
lunque altro dei tanti organini ed 
organetti che il Miaistoro progres
sista ha ai suoi comandi. 

A proposito dì stampa ministeriale, 
sognalo alla vostra nttousiìone od a 
quella dèi vòstri lettori un articoletto 
del Precursore di Palermo, che ha 
fatta la più dolorosa improssiouo in 
questi cìrcoli politici, poiché, mosso 
a riscontro oon le coraggiose lettere 
del barone Tiidestri, e col mostruoso 
fatto che tutti i detenuti usciti dalle 
carceri di Termini (porcbò l'autorità 
giudiziaria aveva tlichiarato non. farsi; 
luogo a procedere contro di essi per 
insussistenza dì reato) furono man
dati a domicilio coatto dietro ordine 
esplicito doi ministro doir,intorno, 
quo U'ar ti co lotto ò novella prova cho 
in Sicilia ai volle instaurare l 'arbi
trio-in luogo della legge, dolla qual 
cosa è assolutamouto impossibile cho, 
appena sia riaperto il Parlamento, 
non trovisi qualche deputato che ehied a 
strettissimo conto all'onor. Nicotera 
od ' a' suoi dipendenti. 

'^oQ perche io vi presti fede, ma 
unicamente per provarvi quanto sia 
fervida rimmJt^inaziono dei novel
lieri quando si trovano al verde di 
notizie, vi dirò che ieri sera, al caffè 
dui Parlamento, si pretendeva spie
gare la venuta del generale Oìaìdini 
fra noi dicendo che ora statò chìa-
ma,to *ìal Presidente del Consiglio per 
domandargli se, ove l'on. Melegari si 
ritirasse (lai palazzo della Consulta,, 

ìoglì avreiibe aderito ad accettare il'-
portafoglio degli affari estori.,/, _ 
. Ieri, tanto la Liberia '^yìmìo la 

•Capitale cmifoniiavano la notizia da 
Ilio datavi settimane sono, quella cioò 
ciié, a succedere al senatore Mayr 
qtiale prefetto di Napoli, il Nicotera 
abl)ia, ^ostinato il comm.'Glra^na;* 
prtifctto di Bologna, perchò reputa 

'questi l'uomo pii!i atto a,d, estirpare 
oómpltìtaràonte quella mala pianta 

' FraflitaTito, non trovato luogo a 
rodare, il aig. Francesco Bonafade 
iva meSBO in libertà. Poco dopo, 

nih letterH da Roma scangiurlva il 
mih di4ttprd f ceesirl da}l| op^ 
POS islone. IV dirotterò risposa come 
dtiv^vft rispondere, e pubblicava la 
terea lettera LidaatPi^ Un dispaccjN) 
del mialstrp dell' in|e>no ordina M 
naovo arreétò del Hólof^de ed il do» 
ifiiciUo coatto. O^g! una lettera che 
viene da uiìa persona di questo mô it-
do ad un'filtra paraona purei di qU9'' 
sto mondo, promette la lìberazìona 
dal Bonafedp al solito prezzo : cam-
biamoiit^ 'néir indirizzo del giornale. 

< Francesco Bonafade andrà a dò; 
mìcilio cofUto, par decreto di Gio
vanni Nicotera, compagno BUO al fOBBO 
di Favlghang, e vi starà ftachè Ni-
cotara sarà miniatro dall' interno. 
Il Precursore contiaaerà per la 
sua via. 

«La morale in Sicilia s'intende 
cofii. » ' 

nopoli per dove parti ancora questa 
mattina. Si erede che 11 richiamo di 
Reuf abbia del motivi molto impor
tanti. Nulla di nuovo da Kaceìjivo 
'e Pophioi, , '..^^l^è: 

- . - • ^ . , ^ " - M I — " L _ ^ : r ^ i " ^ " " ~ r ^ .^^^^^-.^^ ^ - ^ -
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7 ^DISPACCI T E L K G R A F I C K : 
(Agaazia Stefaai) l< 

-^-••jTfr 

ESTRATTO DAI rilORliALl ESTERI 
• • 

Sì ha da Pietroburgo : 
I troni sanitari aoiao in grande 

attività; ire treni giunti qui ieri 
sono compietamatite arredati per 
r inverno , banao doppio finestre, 
st'uff̂ , coperte dì lana, ecc.. oggi 
flono ripartiti par portarci nuovi 
ammalati e feriti. Merita speciale 
menzione il treno n, 72, allestito 
dal ricco principe Juasupow. It detto 
treno consta di 17 vagoai, ed è ar
rivato a Nigs, con 40 ammalati e 
feriti. ; . 

Pur troppo qualche società ferro
viaria adopera, i treni sanitari! à' 
tutt* altro scopo che patriottico, t 
fogU Umonta^ò in ispeoiaìità la ma
niera disumana di procedere della 
ferrovia di Kiew-Brest che,,|Corca di 
guadagnare somme cospicua pel pasr 
saggiò dei convogli sanìtarii. Questa 
è unÉt nuova prova della necessità, 
che le fe r rbw sìeno'in mano del 
governo. : -
. In nessun luogo, le direzioni far* 
.roviarle procedono così arbitraria-
inento coma in Russia-' 

^ COSTANTINOPOLI, |8.-, | ;flmeu^ 
SVfOTie H^ssan abbia pĵ ssaffiì H Dà- i 
nubìo. 

^BERLINO; 29/i— ì ' CbnRÌgUo ?)^ 
derale è' convocato per !'8 di ottobre. 

PlETHpBlJRGO, 29. — Il corri
spondenti dolisi Siàn&ard Sa alloa-
tan^ito dall'esercito perchè oomìwiicò 
i movimenti ru^s}. 
, Il Golos ha da Igdyr £8(A^ifl): 
Malgrado il tempo biirrasfioso i tur
chi attaccarono Tala destra ru^sa 
presso iì passò di Karavangara; il 
combattimento durò il no a sera. Dopo 
rarriyodi rinforzi ru^ai, i turchi si' 
ritirRVono. ìgnoraoRi le perdite. I 

Jiuf^traacto . . - , 
Lombarde . . n 
Mobiliare ^^^ « 
Rendila i ta ì^ l i . 

Coiiaolidalo mgìeae . 
Rendita italiana.*, » 
Lombarde' « * , . 
tMt'CO. - -, / - . 
Gftaibio AU)&erlìnfìî  
Egiziano* -
Spagnuoto ', 

^ ^ ' 

* _̂ ^ 

^ ì 

^ # 1 

^ 

4fi7 se ^ 
128 — 
3 7 8 ^ 

70 48 ' 
1 ^ • 
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9S 31 i 
70 q^ 
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4-.3 -ìiO 
131 50 
386 '• 
7i)9l 
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y^ 
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Bartolameo Mosolun gerente resp. 
t ^ 

^ -' 
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Sillfl" G 
di ÌLiituaABijìtìurazione a riuotaAsce

sa cont ro ì tlauìii doli ' iuctmdio 
Sede In IPudova 

AYTISO 
««^«; ^^^««««-^ f̂  4* ^r^x ' „ ' «,.u^ Ad esGcuzioae doll'art 9 dello Sta * 
T% r . T r t T ' ^ ' • tuto, sireca a notizia doi So^i cha 
quali pa«Barono la notte. VABsemblea generalo ordinaria vouna BUKAREST, 29. — Uri diapjiocic. 
ufficiale ruHSu dice ch^ il 3 4 1 tur -
chi (di Sai^ynìan) attaccarono TavjMJ \ 
guardia dot difltaccamentd **aasd *ii 
(ĵ uavnìgione ad Etena^.raa che t<x 
rooo respinti con gravi perdita. I 
russi ebbero 18 feriti e 4. morti. 

Dopo ìa ditf.tta di Tserkovni , i 
turchi rìt'raronai a Pankoi. 

Neviv̂ ^ Bui Biloani.. 
I mortai russi di Sihiplt* fo'jerb 

saltare una polvoriora.turca* 
CZERNOVICV 29. « Ih- aegni tft ni 

cattivo tempo lo operazioni militari 
in Boìgntna aoi^ div&nute quai i im 
possibili, ma parò la ritirata dei rusà? 
dalla Balgaria non oaeendQ stf ategì- ,̂ 
camente nocessaria, essi r^strjranna 
trincerftti sulla lir^ea disiatovi Btìla^ 
sulla linea dell' Juntra tìd a T itnovA; 
a Sdlv^ a LovHca. a Porf.din (di 
fronte a Plevn»), ed^ a l!Ji<J opoll, • I 
russi dì S.hjpka rkeverandn lo ma-
nizioai per. la via di Sdivi* 

F \ 

- r * ^ r 
-:^>3* - r ^ : .,,%*--Y-_ „ t - ^ -^^^^^ìT^'-"'"^^^VìTi-U 
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Tanto a Moaca ^cpma,qui sono at-. 
rlvatì molti bulgari , per percar socr 
corso e lavoro, . . . . -̂ , ^ 

Migliaia dì armdni sono a Tiitià a 
Cercano coU lavoro. Si progatt'a d i 
colonizzare questa hrava gente nel 
Caucaso^ ma per ora mancano ì mezzi 
per sovvenirli. ; 

, , . (Acjeiizia Stetaui) '..^, 

BUDAPEST» S9ì — Il .Giornaìe^ l 
Mknor CfinfHrroa una ce|:'Ca agits- j ' 
%iona nella Tranailvànià ;̂  trattavasi ' 
Bi formare una legione' iiftjghsi'eije 
di 5000 aomifl-i destinati atj; iàvàdare 

convocata nel giorno di domenica 14 
ottobre 1877 alie> ore U autim. nella 
nuova residenza della SocistrViri Pa
dova, paiamo dolio Debite, (. p.iano-
onie trattare augìi oggetti portati dal 
seguente Ordine del giorno. 

Kimanoudo desorta in prima eoa* 
vocazione per mancau/^ del naifiero 
le^le dei softL l'asseiubloa stessa i a 
base dell'art. 12 dello Statuto, viene 
tìn d'ora rinviata alla successi va do
menica 21 ottobre all'ora istessa, es-

' sondo in quetgiorno d'diborativa qua-
.lurvque foHso U numero dei soci pro
sentì. '-•,••• 

Padova, 23 seUembre 1877, 
• ^ • 

I l presidente 
nob. GIULIO I>AI.I.A'BANOA 

' I l direttore giineratft 
L. Carisi. 

Ordine dèi giorno 
Esame ed approvazione del bilancia „ 

;defmitìvo delfannata 1876, ^•^. 
Proposta della Direzione Generalo por 

estenderti le operazioni della S o -
• ciot^ al l 'Estero. ' ^ • .••• 

: 5 

C'+̂ îMia.f-rf- c î̂ v ^'<n<^ IL jj>^**ÉrmjMna^ 

- ' it_ 

Ieri alle ora 6 è "stato fimafritóf*^ 
alla porta Codalung* i n Ca^rtfjfi 

l a Rumanìft, dopo fatta In' c o n g ; u n - : h P^'» ^^^^ corÈo/orecchia 
Eione coi corpi turchi^; e To^apero lo ^ ^ 1 ' * * ^ ^ * 

'^t^rroTÌe rumene par impni i ra T'ar -

u 
n 
n 

L ìd^a la più. infelice, che potasse 
colpire il cervello dei ganerali russi , 
sarebbe quella dì continuare la guer
ra nelF inverno. Armate della forza 
dell 'armata russa operante j a BuU 
gTìrls, hanno bisogno nella buona 
stagione di Una distinta amminifitr&-
ziona e di uoa rete ferroviaria, par 
Oî sere fornite dal più liédessario. 

Lf^ciare t u t t a TarpiAta russa da* 
rantfì l ' inverno in Bulgaria con U 
Dantìb'o in schiena, signiflchercbba 
sacrifloarJa togliendo la posgibilità di 
ìncottiinciBre nella ventura pr ima
vera una nuova compagna. 

^^-•^ 5 ^ • * •" [ <-J^ 
w m-f^jmMÌ^w 

^ " - ^ n 

a-'E],r jHi<3-JE?.j^ l !^Ml 
^ J .. L 

ohe ò h ca^iorra. 
: - 7 - - ^ X^—V.A.- ^ 

Nicotera ed il PRECURSORE 

• n r 

^ 

iiì5iicsii:,:yELLA SERA 

J r NOSTRA CORRISPONDENZA . 
W 

i"i • I ' . 

• I - '̂-, jRomat .29 settembre. ' ' -^ 
; -

s 

spETTACrtLU r e e ' -
TEATgrOxarBALDi. ^ La tfram-

iitlca compagnia-voneU dlreU» dal 
attore Angelo Moro-Lln, rappra-
inta: Le baruffe chio%zoti?p e La 
p'oà del prete. — Ore 8 112. 

credo 
di avòrvì'rìfé^ltàrfelle l'on. Mancini, 
'asMcòiidàHao^'il desiderila^'di^gualcbe 

Corse già voce, cho io pure 
avm-i r ì i^ i ta l ' f e l l e l'on. Mi 

mettere in disparte il tanto strom
bazzato progetto dì logge per la Cas
sazione unica. •!:•: 

Quella voce, che era molto at ten
dibile, fu subito smentita dalla uf
ficiosa Lombardia, e tutti colevo, né 

Bmcoeiles, 28. 
Il principe Luigi Napoleone ,è. ar

r ivato òggi a Bruxalles e ha conti
nuato oggi alla 4 il àuo viaggio par 
il castello di Dive . ; • >;;; ' 

II manifesto della sinistrando! Sa
na ta comparirà appena otto' giorni 
prima dell» elezioni. 
t\f'^ J-'i . ' i ' Berlino, 28 . 

Cfiapì diresse prima di partire il 
segnonta talegramina a l l ' impara tore 
Guglielmo';V ; '• . . 
• Io procinto di lasciare •1a*'Òai'ma-
nìa mi dapW mp^^ìssimp 'non^potar 
salntàre personalmente Vostra Mae-

;ètà; B > i saiitd' Ìhi;obb!igo dì e^pri^ 
mare a Vafltt|a Mièstà quale supre--
"^.?<r^Snqra'^i ^iiesita g rande nazio- . 
ne, i miai più vivi e santiti r ingrazia-

• menti ; pur :ie ^iòSre ld^>'éite-paitla : dì-
mostrate verso r i tal iav^ 'ediespresae 

'S'\'- hKX\ nr.ì-: \\À'Bucarestr2^p^'^ 
!;^>La?^|Catààcitf p^Hi per ; BÓJg^^S; 
in miialone straordinaria^ • ' 

rivo di rinCorzi ru*si;ìa legione dt^ 
vevà-̂  riunirsi al 28 corrontOv 

Si protende fra capi vi aia aac,ho 
Klapka, Il movimento fa. i'^'ì^v^mo 
dalla V giìanza d^lla jVtttorità uof^hi-
resi. ' 

VIENNA, 29. — La Corris^^on^ 
denza Politica pubblicav uM̂j diftpAC-, 
ciò del g'*binetto d'AtoMaìlo ìaca-
riciìto d' fffiri della Grecia a Londra 
rlga^rdo ratììtudiua delia Grjjeia, 
nonché una Nota all'aa?b^y&ntiÈoré 
di Germania a Costantinopoli, tjidi" 
riszata a Sarveì^paiiciii per ^i$ ^erT 
stati libarati gU assassìni dai Con
soli. 

^Nel primo dispaccio Tricupìs dice: 
se cradesi iì momento opportu.no per 
caucellare la Grecia come un o Stato 
iudipondente» gli ayvQnipaa atì non 
tftr.dtìrebboro a provare iena la Porta 
aéguondo tali consigli, si esponeva 
a grandi pericoli uè un* in timidazìo-
no, né un colpo di mano,,^ o ŝpnÒ ŝòp-, 
pVimflteingìaBtRmonteràfiionodeìi'El-
lénismo in Oriente. L/affgressiona 
contro la Grecia sollevo rebhtì tutto \X 
popolo ellenico/. . . .:-
ì BELGRADO, 29. ™ li Minieter/i 

fece uu contratto par l'àpptò'viggkj^ 
nkmtìnto di quattro corpi flerbi, ,;; 

SERRAJEVO, 28. ~ li- govoma-
tpr^ JltcQvette un telegramma annaa: 
aitante 4a marcia di 14 battagìionì 
sgrbi verso la frontiera della Bo>itìià. 
Tî ìippè disponib li sono dirette per 
TBraegovina e la firontiera Sùrba. 

glìate e con collana. 
Chi lo portasse all'O^tv^ria ^j(|^g 

fratelli Fioràlso, iia vìa Savonarota^^ 
avrA cnmpet'jnte mancia. 1-514 

!̂ ^ 

Hi^ 
. i: 

CINQUE locali ad uso di IBIiii5a«-
-.IHOj^tualmeute tenuti in conda-
.Kione, dal TaiMW:̂ /,iovo Qaetanù Spo- 1 
imo, siti in Via Due Veccliie N. tì7, * 
con FOZ7JO d'acfiua eccellente: i<raa~ | 

-dissima CANTINA.- --'^ 
L'applicante rivolijasì da Giacoma f 

Dauat^ Y^và. Due Yecchie, N, 64 ff* ft I 
pr0?.zò "discrottissimo. ' 3 - 5 ( ^ 

3 1 

Zild deRii Bi-emitaiii'/al oivico N(l-
'mflroaiaaj-ai ooristaUa e rimisgi. 
2. .• " --.•: *'••• - s i a . 

-L P *^^ •f'-^ \, _ _tt̂ K "^-=^^:r,.;^%,:^.r::z^ —:<• J a ^ : : 

Ecco l 'ar t icolo d^l Precursore ài 
Palermo di cui f i menzione l 'odier-
Uft nostra corrispandonza dalla ca
pitale ;, 

«.Giajchè il Paese, VAmico del 
Popolo è lariGasJetfa diedero ^ano-
tizm tteir arresto cl(il,fratel)o dal no
stro .,*'g''̂ grÌ< .̂ "̂ irê ittur̂ , .sorabra àiVa-
dattóri (ioi precursore oonv^niaute 
dirpe pur qualche coas. Cti;qua masi 
or'aorioll'fìònBfedtì/venna &rTe8t*tó 
io Gr&tterlji'fj)'»ofno pfitìià detìe 
elezióni comunalii per aasuciiìzione 
di (malfattori ecc.- tìec. Tridotto nelle 
carcàri 'di Tarmiaìj àttetìb-rtiasegnato 
pM .4 ^mesi' a-piùì U^ano •prpo.ea^o. ÎP. 
ìf'ecu'ì^a^re npji diesa parola, e jQ'in,̂ ,'! 
tlìmò ftd,iapppggiBÌ^^.il miW ij^lli; 
raprossione del malandrinaggio., A' 
bjjgantaggio finito; è quando la piil̂ ;̂ ' 
mica coscieuEa ai levò unanìma coii- , .̂  . , - , i, 
tî o gl| • abuai.; il, Precursore t^^l y) • '" t'r :• ' Seh^m, SS;:',' 
bìicò la prima lottofa Lideatri, indij 'rRanf pascià aiutante di Mebamad 
IS saoonda, ; : ^:' • "-'"^ <- • | Ali venne iaricliiamato a Cóatantì-' 

NOTISÌK DI BORSA 
28 

, H - 1 . - - ! 
1 ] , J / 

E1;Ì^1I*I^^ ì ^ ^ J^*l »*^ T * ^ - ^ - t ^ ^ ^ ^ X i - ^ r " - ! ^ F, ̂ >x^ ~ - T i i ^ r ^ " » " ^- * l ^-" 'r ^ IÌH-• ^-h m^'^' Ab i i « Ì F - ^ " ^ ' " -

Prestito fpancMe 5 0[0 
Uendita fmncese 3 0(0 

3. » » 0(0 
H n [ italiana S 0[0 

&tocQ. di Francia *. . 
VALORI DlVfilRSl 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb, ferr, V-E.n.ÌS6& 
Ferrovie romane, - O 
ObI>li{ìnzìoni romane . 
Ohlili^rt'tionv lombarde." 
Anioni regia tabacchi^ ; 
Cambio su Londra . , 
Cambio flulIMlalìa . . 
CensoUdati inglesi - . 
Tpreo- . . . . . . 

njfQvie, aufltriaclifl,;;i^i\ 
nca Nartonale,, . , 

.̂ l̂ kpoleoni d'oro , . 'V 
tìmbip:su.pariffì , :.. 
:CjpimWe su Londra VN^ 
.^nd^tft auslr. argento 
V' *, in fiurta 
Mobiliare ,i;;... , , - y 
(^omb^rde . ; : . . . * 

tì9 37 

vT — 

170 -
228 -

243 -
425 , 

fi 
I r 

SS !S 
01T4 

9S 30, 
047j67 

^ 33 
270 -
8^2 — 

9 42 

117 « 
, 66 90 

6Ì2S 
2Ì2 -
7J BO 

• 31 
105 27 

TO93 
- \ J-* 

1 7 1 —•"' 
asT -» 

7 ì •-*<-' 
2tì ^ 

SS 16 
91i8 

^9S5;8 
0Ì5-68 

39 
a-1 SO 
850 — 

9 sa 
4ti,7fl 

US. ^0 
66390 
64 40 

219 SJ 
74.1 rt--

peìpro?*'^. 7 0U)b!-oedanih9 prima^ 

^ ^ - ^ * ^ - ^ • * • , r a t a con bella espos i - ; 
zioné di mèziiogiorno, , • 
' •SitFlf^'*^ ^H Tia '^ogaìi ; , f t lNeg(>- | i 
zio^dr Prestinaio. . : 17-4*^-1 

• cAiS , ^ • ' '•'• ; | 
f. • V 

&L 

^^> -̂ :!̂ |ip islù Hfedicine : K 

f : : T 

ne^ s e w w pnrn^he u è s p o s e ^9* 
d i e n t e l»deBlmÌQHA F a r S n u Ai « B * 
l a t e lisa B a r r y d i ftiOndira, d^ t i ^u 

, ' • . 

% 

^ Le inrermità e sòfferiìnze, cómpagae t̂ ?**l | 
rlbi)] della vecchiaia, non hanno più ra^t'ìl 
glone d" essere dopoché la DEUZ(OS^ IW^-^Ì 
VAiteNTAÀHABfCA.rèstitmsee salute, enecw ' | 
gia;^appeUtò;buoua.digoslioneebuoiisoni«fc^:,^:f 

Essa guarisco synzi modicin,? né purghi 
né spese le disiiopsie, f^astriti, g a a t r a ^ , 
gllwnd(>le, vpnto^ità. acidità, pituita, nati* 
Stìe, flatulenze, vomiti, stitichesBa. diarfwa». 
tosse,, asma, tisi, ogni disordine di eioinaw^, 
gola, fi^to. voce, fcffonclu, vescica, fegato^ 
refifĵ ifit(̂ stipi,̂ /ijttai»aa' cervello e nangutì 
86 anni d'invariabile fliif^cesso. 

-.* ,'4^1 ,^vohs>H 

U E li li A^ 
' 1 -1 

'Èim , , , . 
• ^yedi4'avvisQ- in ^ / -pag ina , - --

L ; H 

i^is>^mif^aiès^''mwm^ji3iriiii^ 
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A u t o r i m t o con deUbeuiaioDi della Giunta ^jiniaicipalè di Sapol ì del 3 e, 5 Manzo 3877 — Approvalo 4ai Consiglio della Città V 8 Marzo e dalla DepùUaiono i>roYÌucìale il 25 Marzo 1877 
-*-*u. 

a 205,954 400 
Fiuttaiitl animi 20 FiaiuM In OSO netti di (t|uals,iasi .rliesasita — Godimento dal ì̂  OttoMo lS7r - PagaMlc in 10 FrancM 0110 ogni 1" Gonnaio e 1-Luglio 

J L - ^ ifc^ I : 

ILA 
Queste Obbligazioni sono r imborsabi l i in Oro in 5 0 anni ineillagaie tl>0 lE»ir^%mul seiiieslrall 

p p a M A ESTI \_AZIONE AVI\À LUOGO IL 19 DICEJVVBRE 1877 

Obb!]f,'a7,iòni ostnitto-e dei-Cnponi lia luogo; li» Hgra*la. alla Cassa Co- i dai Yorsamenti.a.farsi.. = 
lounale di Napoli; l u I ' > u u « ; l a , presso il Crédito Gónenilo Francdso a 
Parigi 0 presso lo suo snocursaiì a Bordò, Lilla, Lione, Marsiglia e Kau-
teS'fi principali città de l l ' I t a l i a e della Svizzera. 

, 3 3 0 franchi in O r o pe r ognji ObMiga/iouo da pagarsi coi versaiaentì 
m^^nii: • , , . • . . - • • , : , L . • ' 

-, a, . .;, Franchi J»> alla soLtoscri^iione, ' •; 
- '• ^ .• • '•• ' »;'• 100 al riparto,. •• . 

» .100 il 1« Gennaio 1878/" 
; » 105 il 1° Luglio B78. 

IT 

I h " 

Franchi 330 in Oro op\niro in Carta col cambio 
,̂ , della giornata. 

Liberitinio all'atto ,della Sottoscrizione/si pagherà soli franchi 335 
in Oro .persegui Obbligazione..". :\.^ ''. .y. 

Lq Obbligazioni:di questo prestito rendono annue OjGO OlQ nette da: 
p a l n n q u o siasi ri tenuta o tassa presento o futura./, . . . 

^ . , Le.,Obbligazioni. d^/(juesto prontito hanno il godimento • dell ' interesse 
tìaVl" Ottobre 1S77;' i titoli liberati alla sottoscrizione haauo i a . cons^ -
guenna ad incassare i ì ' l " ' G e n n a i o 1878 un mezzo, 0upone„^eioò,;5:frandii 
m Oro, ed il prossimo'Cnpope di nett i iranchi ] 0 in Oro il T .Lugl io 1878. 

.1 solloscridori dte desiderano delk Obbligazioni nominative 
.finwce di fjuelle al portatoroj possono farne domanda al riparto. 

per 
teresse 

Sm versamenti autici^jati sarà bonificato l ' interesso scalare del 5 
Oio a i r anno. X versamenti in ritardò sono pas8ibili dell' annuo inter 
scalare del 6 per 0[0. I titoli dei sottoscrittori morosi potranno, 15 giorni 
.dopala loro, inserzione mWa, ^Gazzetta Ufficiate e senz'altro avviso, vendersi 
a l l a Borsa di Parigi . ' 

(Queste Obbligazioni saranno animesse allistino della Borsa 
di Parigi. 

GÌ Ri 
• ^ 

Secoudo.il contratto 'del mutuo, la Città di "Napoli garantisce il pre
sente Prestito con tut to 11 SUO patrimonio mobile ed iinnio-
bl lc , presento.-e futuro,''!é-con tutte lo suo rendite'ed introiti diretti 
od imliretti presenti o futuri:.̂  • . 

E noi stipulato espj-easamento elio il Cupone degli interessi come Tim-
••porto (felle Obbligazioni ^tratto pel rimborso saranno sempre, pagati ai 
portatori ìn Òro elfóttlvo e senza ritenuta o deduzione per 
raggio 0 cambiò, sia in Italia c|ie all'JEsterow, i ^ 

Lo obbligaìiìom safaiirib esenti & libere da guàhmquesiasi imposta o 

tassa presento o futura, malgrado la sopravuniouna di qualunijnosiasi logg© 
ispiinondo il contrario, od i portatori dovranno sempre ricevere In te

gralmente 0 senza alcuna deduzione 11 Cupone d ' interessi 
é l'importo del rimborso in oro effettivo. 

Secondo il bilancio del 1877 votato dal Consiglio comimalo della città, 
dì Napoli, i diversi introiti dol Comune ammontano alla somma dì italiana 
Lire :Ì9,G1'1,031.03. . ' 

Il presente prestito Ò destinato a fotnìrei mez'xî ì/ér'complotaro ì grandi 
lavori d'utilità pubblica e spccialincntu la grande strada nuova che met
terà la stazione ferroviaria m coinunicaziohe col centro dellâ  città, 1 mâ  
gazzini generali od il punto franco, la sti-iida progotiata dalla stazione al ' 
sporto, il completamento della strada del Duomo ed âltri larorì odilì;ii cH^ 
eòntribniranno grandemente allo avìlnnpo economico della città. 
t L'ultimo censimento constata che la città di Napoli coi sobborghî  

conta 800,000 abitanti circa; è dunque dopo Londra, Parigi, Viennâ  e Ber
lino, la città più importante dell'Europa. 

Il movimento aoJi)mornìalo della città di Kapoìi ò in progressivo e 
costante aumento; noi lS7j il movimento del solo: portô  fu di 2.923,922 
tonnellate. Confrontando queste cifro col movimento commerciale delle altre"-̂  
città d'Italia ed estere vediamo, che il solo commercio della città dì Mar
siglia, {il portò còràniorcialo pili importante della Franci - , , . , . .̂ ,. , , r ' rancia) ò superiore a 
quello di Napoli, perchò.mentre . 
Â  MARSÌGLTA noi 1S75 II movimento fu di 9,407 bastimenti con sSo,267 
A NAPOLI \ „ . n,288, „. ^ . . 2;923;922: 
., ; Il prestito di Napoli offre dunfiuo una garanzia esuberante al-capìtalo 
cho'óerca un impiego solido e nbii baposto alle vicondo delia politica. 

^ ^ ; LA SOTTOSCltl̂ IOKE PUBM4C4 SAfil AJPEBTA NE^ j 
I n n&U&y proFso l a TeSoEeria munìòipalo di Napoli, presso il B a i a c o d i N a p o l i , alle sue Sedi a. Napoli, Roma, Milano, Firenze, Bar i , Avellino, Caiscrta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, P o t e m , leggio„p, ,éalerno. 
A n i b u a — A'arak e Almagià. 
A r o n a — fiàndk'Popolare Aronj^ a ìsue 

vicinanze. ' • / 
Asti — Banche •Unito-d'Aflti. 
B ^ ^ l , .T~ GiovamirDìanail 
Bej»j|(f"mo —, Bancfl Ba-g&mssca. 
B i e l l a — Kanca BieUeso. 
B n l o g r n i i — Banca Industriale e Com-

. merciale. ,^ •,-, _ .. ,̂ . 
B i ^ s c l R — Cat^j^no Franaicl. 

ai 1 i 

CagiBlarl — Credilo Agricolo Industriale 
[ .Sardo. ., 

CaEwtc ~ Fiz e Ghiron, ^ 
Ca^Atirla — IbomeniGO fÌBcheltl ^ 
C h i a v a r i — Fratelli Ghio.q, M«a:tino- i 
«dlvliavceclilA Vraieìlì Costa di fflu8<»(?jM( 
COHAO ~ Tajtma Saverio Bianchi <f;Ct̂  
CViiicio — A. Brioio eC-
l^.i»modott«iola — Giuseppe MazzartìUL, 
Enipoil.—:,R- SimoiieUi 6 C 

F e r r a r a -^ Pacifico. Gay alieni, 
F l t - e n a e — F^ Wagniero ó C. J 
G o u o v a — Ĉ  de Sandra e, C, 
l i i t r A — Banca Popolare dMutra., 
ilicee» >~ Banca di Lecco. 
Krlvo^e» — Angelo ÓarièlH-
liiHSs» ~ Fratelli Del̂ Vec^hio. 
I^licea — G. dì P. Fraitcesconi.' 

M i l a n o ~ Vogel 0 C-

if _ 

j \ -
_ Y 

ij 
^ _ ^ 

' 1 I r 

Hod^ena-— A- Verona. 
NÒVI — Banca di Novì-Iiigure. 
PADOVA — UàSi^Veueia d t » 0 ' 

\ Jpofiltl o C o u d C o r r e n t i ^ 
P««je|a. "-«...SMoatì^v: ,1 
Pla«ej»j;a —.U Ponti, 
P|ji<4i|la,7-- Filippo Rossì-Caflfligoii. 
PoHo-Mlanr lz lo — Cassa di Crelitodì 

Nizza. 
P b r t a f e i * r a i o -<̂  R. SimoneUi e G. 

,i 

- i 

P l » a —• R- Sìmonalìi e C. 
P o t t l e d c r a — A, M/Ciompi^ 
n o m a — F, Wagnìeré 0 C. 
S i e n a — Alfsssandro Bonclli. ^ 
l ^ à n s a r l — Banca Commerciale Sarda. 
S p c i c l a -^ R, Simonelli eC 
T a r a n t ' O —, Cassa Ti^ranUna, 

" i r i r i i fco - - Banca Industriale Subalpina, 
V r l e s t o - FiUàla à%\VU7UQn Bèni ""' 
C d i u c — Ranca dì Udine, 

- ^i*.ii.v 

'iSiS^ 

^^ _iir ^ a ^ I 

V p n e a r f a -^ Banca Venefa di Depositi e 
Conti Gorrcinli^ ^ 7 s 

V e r o n a « Figli di Laudadio Grego. ^ 

: ' . ' - S V I Z Z E R A 
5 r. ' 

. B ^ l o — flaoca Commerciale^ 
n t e l l f l n z o n n — Banca Cantonale Ticioffiie; 
Syrnie ~ Mareuard « Cu r ! :S 
^afusffiime — Banca Cantonale Vaudoiae 

l iVaran o — Banca della Svî f̂ erî  It^Uan^i 
?. ' i' 

- - " ^ ^ ^ a - h " j - . . j . . . V ^ , '.T^JE? . 
^ 

r:̂  *^1 • : T \ i 

Le inseraiom dalla Francia pel nostro giornale si i-icévonò 
presso i'Oflìce Principal .de Publicité E; E. " OBL 

16;;:Riie Saint Marc a PaWgt, • • - ( ^ - ^ ^ 

-' \ 
i 

"rf • J T J P ^ I ' T I t " ^ oarra 

a;"attivato nell'affósto 
^ ^ ^ ^ • 1 

^ ^ a d - o v » 5«fi>'^»«>a=A*'' 
Sfv 1 -s 

h '•' 

J" A D 0 V A 

1 ;nìi&to 
lll'oninibus 

HI Imisto , . 
omntbua 

t I 

Psrttìnié 
da '"^ 

j ^ ' ^ -^^* _V\ 

f -

diretto 

omnìbui 

• \ 

V4»x]i.ezla per P a a o v a 
( -.̂  

>x H ^ r x 

PartenzA 

V E N B Z l'A 
J j - - -J 

\ a 

' 1 

omnibw S,iO 
9 

dirette • > 
misto 
giretto 
omnibui 

. - '-' 

•y.i » - • 
- 9- . 

muto 
p i . T j i — • i » i | » i i » ^ ^i I l i ì n i i indi i j i immié i i i i i , 

8,3S 
9.57 

Ì2,S5 
1,10, 
*,iO 
B,SS 
7.50 

1 . 

"i 

Arrivi 
m. 

P K 0 0 V A 
•j r 

. 1 

j^K 

.il'h 

6,S0 

i.S» 
2,30 
5.30 
6,53 
9,06 

1138 

a. 

a 

1 
II 

in 
ivi 
vi 

S ^ a d o v a })er E to lospo .» 
.. r :—r-';i r 

jPar^enw ,, 
da 

P A'D 0 V * 

\--

omnibuff 
mi^to 
diretto 
onmibua 
diretto 

Arrivi r • 

fi^O L 0 GM A 

u;;^ flartenie; 

8 0^ t ,0 ,G N A 

difetto l'i» 5 
da Rovigo *,OSi 
omnibm 5,— 
diretto i 11,40 
omnibui S.IS 

ri 

a. 
* 

t 

Arrivi 

P À D O V A 
11 f • 4 ' I : ' ! ; " -UL 

mìtto 
4.J5 
6.03 
9.2S 
S.SO 
9,17 

1 i 

ANTICA 
FONTE 

DI 
fe l'acqua più ferrilginbsa e più facilmente 

iOpporlafa dai deboli. Promuove Tappettito, 
rirrorza lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
(iffiezionì provenienti da undifetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
(e Brescia e dai farmacisti. - Ogni bolfigHa 

; deve avere la capsula con inipr*3sso A n t i c a 
{Pon te P e j o — Bor^lMettl^ 
Deposito principale in Padova preaso^ 

Pietro Cimegotto, Piazzetta Pe-
bròcchi Via Pescheria Vecchia, 

., ?(. 635 A; -̂ ^̂  '̂ 20-288 

I ? 
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